FARNACE2. 

Dram a per Mu/ica l ^ 

Da Rapp cf(ntarfi nel Teatro 
DI SANT'ANGELO 

^ L'Autunno dell' Anno i703« 

CONSECRATO 

^l^^Ueo^ Serenl(ft ma del Signor 

FRANCESCO MARIA 

PICO 

Paca della Mirandola, Marchefe della 
Concordia , e Signore di San 

Martino. &c. ' ^ • -, ■ 




IN VENEZIA M.DCOTir 

ApprefTo Marino Roffetti ; 

!n Merceria » all' Inlègna della Pace . , 
€on liani^ tic'Svpniorf , t Vrìwkgh. 
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Gnl ófferta funhit^:; 

fia ricca d[oQeqùh 

gràtii é^li^ (ttchi di • 
A % ogni 
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ogni' Pmcifc : W4 quando 
offerta e opra d* ingegno , e na-^ 
fce^olfauor delle Mu(e ^ eU t. 
fempe grata a Princifi Sereni 
fimi Ma. iMir.Andola^ .E pré^ 
già, odi obblifo Ì ogni Soura^ 
no /' amare e'I proteggere i let^ ^ 
terati : tna il pregio € t obbU-^ 
go di'Serenifsimi Fichi é l' efjen 
re eglino fteffi ì Principi delle 
lettere. Achicercaffe 'vna proua 
di ciò ^ fareibono necejjariamento 
ignoti i nomi 4ttgt^fti de ^o* 
Jiri Antenati : $r nel rnond^ 
doue regna ragione non a/« può 
effere f^omo così sfortunato. 
Beco ciò 9 che mi anima ad of^ 
ferire k F. A. SerenifsimA U 
farnace , ch'efce da' miei Tor^ 
chi\p£r.c(ìmparireful Teatro di 
Sam' Angelo a far parte del 

pimKc dì ìMcfia, gommante in ^ 
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f0 fiete il f ìk tUftftre Teftimé^ 
nh della mànkrA con la jh4* 
le la tik faggia dì tutte le 
2{epMche per mez,z$ del dilei" 
io fk fiorire t Arti Militari, 
ed erudifce i fmi fopeli. 
Ì9 detterei in far te fpiega^ 
Putto quello di grarule che ri^ 
fiede iHh mi » è che, inuincibil» 
mente 'ui acqui/ta t amore ^ c 
la wnera^iene di tutti , e co^ 
me in età ancora cosi wrdc fia 
già maturo in wi il difcerni* 
mento delle cofepih belle i qua^ 
lita che negli altri f^emini ap* 
fena. i frutto della medita\io^ 
ne y e dell* efperienz^ di molti 
annii.ma come quefio i fogget^ 
to d* runa 'vafta opera , e non 
d* 'vna fem]^lice dedicatoria , io 
mi contento folo di fufplicar* 
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tiolè à debellare i popoli dell* 
i n ^,Sc«hia.Tòmìrillegiiiatìiqaéf- 
4a fiera Nàzipne diede ordine ad un (iio 
«mooFigitìo, ( tìie nel |)uàma préfeu^ife 
«Offe foÉcojl nome<l'^ìin4o.) <:h^ doveC- 
ic poi%affi'tdtitroiÌ iieÀiitò ; ìrìella'qM 





«oiwlr«»ahehte delle Milizie nportò a 
'S**<3i^«>pla mortediCiro , e con la 
frtaleifepi^ del di lui èfletcito la'caàu- 

» • ?lSÌ«o ^ Preièntato alla vchilicata . 
»c«»na 11 Capo tronco delt>erfiano Mo- 
narca » lo fece |K>rre in un Otxc , piéhò 
™ »nS«<^«màno, eflàeerando quelle 
mofe^ìarole: Satianfangume ,^um Wf^ 

. Cfie Arface Rè dell'AifiriaV 
- - V?'** » VtiMflè con numei:o- 
"^r^?^'^-? '"Ì'1"» ^°^<^t^ò i mi giuntò 
Sm^J^^ jendlcàrc ccmtrl?^ 
.^'^^i^' SWn Capitano . 
Clw le iteflbAriàb&avcre due Figli , r 
*?"o.**"chio , chiamato Ircanò , l'altra 
ieaiHia, detu Cirene^ Ohfc ircano fan. 

À 4 «iui- 
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diillo ibdècoa Ornano fuo Atomàìidato 

inPcrfii. Nel viaggio per Mare altilito 
^aCoriàri , reftallè pri^ooe, & Ofma- 
no , diiendendo con (a tpada la (àlute del 
Prìncipe , ferito cadeilè héll'acque $ dalle 
quali finalmente fottratto , tornallc in 
Àpirìa. «undo ddriotaufto^accidpme. . 
Che ,ajl fauciur^letto Ircano> jgnòrand». 
B U proprio , fófliè ^ofto noni? Farnà- 
ee ..Crciciuto , fi libcralfe dalle* cate. 
ne 5 e portandofi in wrie Corti , giun- 

fe& pur incognito nella Reggia òa iuo 
>adre . Di lui 4' inuaghiflfe la Sorella 
Cirene • alla cui fervitii {\ ritrovafliè 
Clitarco Principe dell'Egitto. Che Ci» 
Tene ^ non curandoli di Clitarco, invL- 
taffe; à fuoi abbracciamenti Famace con 
un Vi^Uetto « che da Clitarco tntier* 
cetLO , (èrvillè lui per portarli nottur» 
no à gl' atnplefli fiutiui della Tua Be^ 
la . Che Clitarco , creduta Famace , 
doppo d' auer con {bienne giuramento 
data la fede di SpOfo à Cirene , giun- 
gelTè la medefìma notte alla meta de 
iUoi contenii , e riceuuto in fueir 
occafione dalle di lei mani un Cinto 
in legno d' affetto , partiUè il giorno 
iègnente dalla Corte , conducendo iè- 
co. Fornace ;5 col pretefto di girne a 
certa guerra , col lòlo oggetto di ièp- 
.pelìire affatto il ilio tradunento . 

Che Cirene , vedùtai? abbandonata 
.Ja CUtarcp , fuppofto però Facnace , 
riTolueire unita ad Olìnano di andarlo 

• ccr- • 
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ccrcan(Io,e doppo di auer vagato per moU 
tiPaefi , tuttoccheinvano, in tempo , 

che ,-c Farnace , eCUtarco firitrouaua- 
noal lèruiggio di Tomiri , rifolueiTè in 
àbito di Paiiorclla fèrmarfi nelle Cam- 
pagna di Scithia , fino à tantp , che 
il Ciclo le leccàlte qualche norizia del' 
ilio crudele . • Altri accidenti vanno (c- 
giicndo , che chiari apparifcono dalla 

ieUAira del Drama , cui porge il nome 
Farnace . 
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,V A V TORE 

AlCortefe» e Benigno 
Lettore ' 

CUifcrìve fpeeìaìounte ai dtìem 
altrui non ritroua per 
alcun perdono , 'Quando non colpi" 
fca perfettamnte neìfegno : -rti- 
we certe mn ben faporìtedeì'tve tra la Men* 
fa rkfcono pìà ingrate , quando il Conùitp 
potea farne d: meno . Con tutto ciò non di/l 
pera ti tuo compatimento -lamia C-ompofìvone 
nelf ujc irmi di\l le mani percomìnando auttO- 
reuàle : chef e tbhe perfine il tuo p tacere , iffr- 
ielo sù la fiducia non di se fola . Efficace rac^ 
'tf^nmndtocfone di^gnì Drama è 'lavìuacìtà 
fpiritofa di chi io anima con la MUfica^ la 
Vittàdi^bì lo rapprefentain Scena ^ l'ap» 
parecchio della Comparfa^ che lo adorni^ 
il credito del Teatro , in cuìfiafcolta . Qi*em 
fiofàil^enifiero , cb^giìric-' fojfepcrdifpia. 
ver ti j quando per'ò t'iHCont- ajje difcreto^ g 
genero/o^ quale t i prego d\[, ire ^ e ti fpero^ 
^mail buon cuor e% rtceuiiig^evioamaoìe del 
tuo^ ne offendano la tua l\ 'lgione i nomi di 

FatOf d Deità, meta fr afe diJ'auolofaV<t€^ 
ih t e yivi felice i 



Attori 
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^ Attori nel Drama. 

TOMI ai Regina de Sqthi . La Signora 
Ctfttertna Gaiérati , yirtuùfa dfl Stren'iJIì^ 
moda n Vrenctpe -di Tùfcana ^ 

Ci-iTARCO I^AcipeiieH'Egitto,c©tt- 
- icderato di Tomi ri, e Tuo amante . // Sjl-. 
gnarGi^Bsttifla ì^ergfìUJ^irtuofpdi Sua 
Maeftà Cefalea. • . < 

F ARN ACE Caualier di vemnira,Cene- 
sak di Toqiirì . li Sì^nfir Gioi Batti/fa 
Carboni, Virtuof» del Seremfs. di ManUfà. 

CIRENE Figauola d'Af<k€.Rp diU*- 
Alfirìa , in abito di Paftorella fottono- 
n\e di I>^i$bé , fupppftacàixU&te tradita 
daParnace. La Signora Lucrtti« d*%An^ 
drè, yirtuoffàgiSir^niilSmo Grm Vrin». 
cipt di Tùfcana . 

OSMANO Sho Aìq. ìlSiiftor Ludouicù 
I{ìzv, yirtuofo de ila Cape Uà del Santo di 
Tadouè* 

ADRASTO Grande di Scithìa, chefò 
• Generale deiV Arisi di TomwM Signor 

Girolamo CapalUyfiKtuofo di S.Ee^U. il • 
. • Sjg Comeitdamc f*À^eamo Bentiuoglto^ 
CREONTE Capitano delle Guardie 

Reali . • 

ALCESTE Capitano tacito di Tomiri. 
LaMuAcaède! Signor Antonio Caldara 
Maftro di Cape Ila del Serenif- 
fimo di Mantoa . 
L'Azione fi rapprcfènta in Rina all'Araf. 
^ nelle Boicaglie vicine , e nella 
' ■ . Rccsiad'ArtalIàta. 

A 6 SCE- 
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KÈLU ATTO PRIMO . 



VAflaCamj>agna, che termina con 
TAraflè , ingombrata dalle Teiuie 
■di Sciihia, in vicinanza d'Artailàta : luo> 
$o , doue Tomirì , doppo la feonfitu di 
Ciro, ragiinaiU'aoEikrcitoperfarrin- 
^reflò in Città. 

' Bo(careccia con Capanne contigua ad* 
•Artaiiàta. 

^ala Reale in Aruflàta . 

■ 

NELL'ATTO SECONDO* 

- 

Delizioiò Ritiro in Corte • 
Giardino Reale, 
canza remota nella Reggia . 

NELL' ATTO TERZO. 

Cortile con facciata di Prigioni , corri^ 

pondeitte al Serraglio di Fiere . 
Grotteica amena nei Giardini di T<umri, 
Tempio Clelia Veudetu. . 



AtTO 
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P R I M O. 

S C E N A PRIMA, 

Doppo ftrq^itofo concerto di Trombe, 

Timpani , ch'altri bellicofi ftromenti , 
s'abà la Tenda , ed' appariice , Vafta 
Campagna,che termina con rAraflè,iiì- 
•gombrata dalle Tende di Scithia in vici- 
nazad' Arta(rata.Ton[iiri in abito di guer- 
ra, co ipada alla jnaao circondata daCa- 
pitiaiii,eio^dati,che gridano ad'aka voce- 

ViuaTomirì ; Viua, 
T§m f*\'Aftc infrante , Londic, Banditìr, 
. ÈfJ FoimiU Campo Trofei di Vittosia: 
Ijà £» l'ap plaùfi di Tiwbc guttiicxc. 

JFeftcggìantc Trionfi la Gloria, ; 

' ' ■ ■ D'Atte infante &c - > 

Atnici ho vinto , Al iulniinat délbian^* 
Ccffc de Potfi il temerario oigpglio , . 
Chi fupetbo, e tiranno ? 

' Ai Tauai minacciò <eppi , c catene : 
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chi óc VvsftAtó Figlio ( ahi rimcmbianta ^ 
De l'eftinto mio Figlici) insù l'Auron 
De gucnriecrfttOf <ii tjroncar potco 
Lo ftanne de Ja vita , opp^cfTo . e vitina' 
Piaiige fulgor de le fue Oiotie cftÌM^^ 

S C E N A I I. 

Farnace col fegiiìto d'alcuni'Soldati^Vno 
" , dequaliiòiii'a Bacile dorato tiene f o- 
^erto il Capo ^onc9<ii Cij:o. 

' A ^^''^^^^^^^ > l'Idi cui nome attero ^ 
f\ Vofa fàmofo oltre gr£xcttlei fcgnf^ 
Al cuibraccio guerriera . - 

Tutfed'AfialcpalmeilCicliiferba. - 
T^m. Al7ntì . far. Aì&rx dcppxcffo 
Con i mifcri attM» ' 
BelaTtirbe fucate 

Reftò Ciro , il 1 uperbo . Ei nela pugiMU 
Vsò<le^bfatiilofiij^[fyItame prone: 
lofin versò per ccdta piaghe , e i^pua 
Miilaralmacol fangue, 
fra fognati Trionfi ei cadde effa/ijjue • 
Tom. Farnace^ il tuo valore 
Dai pxecipi^^io afficurommi il Scelte t 
Onclc ben giuftamentc oggi à tè debbo 
Xa fublime Vittòria e Far^ 'A ia Foxtiuìa^ 
Ch*in tuo fauor combatte , 
' Gl'allori afciiui.» einqueftn 
Coronato Olocaufto , Scopre UTefld dt Ciro. 
Che Trofeo del mio brando à tè coofacro ^ 

Mira del Piglio édiiito - • - v 

LafcrQcc vendetta, r^w.lITffchio orrendo 

Scrd-^ 
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T> 3^ / iH 0. 

$erba à «aiei cenai i c <ial R«al mio Soglio 
^rì à tanto &uaK'^ ch'oon'altto'«ccede ^ 

* Spera , ò fotte Campìon , degna mercede. 

SCENA III- 

€Jt torco , « Mfttdttth, 

T) ^^lA^i altuogrin cose Xaitcfclii 

Nouo difaftroi . ' 
i^if r. ( £*chciarà 2) 

Ità* D'Arfacc - 
41 barbaro fucoctamos'auanxa,^ 
•Che in Vtna^tta di Cifo 
Cbtìtro^l Scithjco Re^iK) incocca i ftral}^ 
<;on feroce ^tdkntfitto' - c 
Del Tanai, de rAraflc 
Tenta inceppar il fuggitmo argento « 

*^ùm Arfece-ofocotarfto? JWr. •£ nonijpaueta 
Denodriacciar l'incikc j)ix)iic 2 . 

Wom. ImioJtxi . . .... A . ì 

' 11 temerario ptè TÀffiro audaccti^ ; 
^Ihé-àxjucfte^reiK intorno * * ' 
Troiherà , qiral defia^ xuiiià^ efcointf^ 
nAll'or^ -eh in Oriente <àfar. ' ' 

Apice le poitè aHi l'Alba iidu$ei|»>^ 

JFarnacc^ àte. s'afpctta * - T 
fulminai i^à 1 Tican la. mia V.cftfi«ic«v ^ 
Var. ' Co ì rifchi de la mòrte c ' • 
iPer te comiMtttocò^ > ^ ' ^ 
Trajciò • • • 

Da l<!^a:iro adorna / - ^ - 

. JìNuitti di Sottaraw" -^^^ ... ì^ì* 

A» 
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• A* gucxra 

.Sederò . . Còìiifchì&c. parte . 

-. S C E N A IV. . ., 

- Tomìri^ iClitarco^. . 

€li$. \7 Inccfti alfin . Carco d'alloa^c palme 
V Nel tempio de la Gloria 
L'£ccelfo tuo valor trionfa, efegna j 
*A caratteri d'oro in fronte à gì' Ailri > 
L'infignc, e memorabile vendetta. 
Or / che fi bada più } Deh fciogli ommai 
Libero il freno à la pietà! Sii l'Are 
Del TefpioNume in fagra fiamma accendi 
Per mè le Faci : e al chiaro Sol , che adorno 
Di tue Vittorie à noi j^addoppia il giorno*, 
Gò i ^rnofi fponfali accreici iliaggio « . 

To^^ Piencipe, arde paranco 

II furor contumace : e *I Dio bStnbino 
Non puotc in mezzo à TArmi 

Spiegar fi<;oci i vanni fuoi. 

Clh. Delira 

Senza conforto Amor • L'Anno due volte 
Kingiouenì , da che , Tiraufta amante ^ 
D'intorno al chiaro.. Li^me , 
De gl'occhi tuoi fereni ardo le piume # 
£ ancor pietà non trono ì Ancor non fci 
Vinta dà i crucci rei , 
Che flagellano in fen l'anima mia ì 
C/udel , che vuoi di più ì Chiedi gl'auanzj 
Del mio fangue Real , che tante volte 
Sparii à tuo prò 1 fiàpoco 
Darti il ianeue , e la vita ^ 
Se già ti diedi il cox.Tom* lOfUOn pretenda • 
Vittime tanto illuftri « 

Tem- 



Tempo fol^cjhlcd^^al mio pcaficc ConfuTo 
Fin^ che intorni:»;! fizìmu. ^ . 
t//V. E ancor fofpeiidi 
La mia'feitcità ì Tonu Foco diletta 
Flajcer^ che viene la fretta * 
Penar con £ofFci:enza 
E* merito del cor • 
ria mm a celata in petto . ' 
^ ; 5o^V5c|te il dM^^ - . ' 
' ' Del pargoletto 

ij^or^ ' ^ Penaci 

SCENA V. 



CUtar(0fih^ 



m 

^ Offri, c fpera cor mio . L'Areici: bendato^ 

Chedicent'altrc infeno 
Scorta mi fu ^ con quefta Bella ancora 

Ih/Lì farà lieto appieno . 

Voglio amar più d^una Bella : 

Per goder così fi fa . 
<Jhì non ftringe or c^ucfta^ or quella 

'Mai non sà 
Ciò^ che fu f elicità. YogUo, 

SCENA Y I. 

3oi<^cda con Capanne cpntigiu " 

ad Artóuata. 

Xinne wjlita da "Pu^r-tUa^Mu mmt di 
. Soriibe . poi MraSo - 

Per. C ^^a*go , e ri «d pUnt* 

O Coltivando l'Erbe , cifio", ' 

:■ . .iniai<..m«di.. , 
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« A' gttcxca 

.Sfiderò. . Còixifchi&c. pam 

-. S C E .N A IV. . . . 

« Tomirìy tCliMreiK. . 

C/à \7 Incedi alfin . Carco d'allon> palme 
V Nel tempio de la Gloria 
L'Eccelfo tuo valor trionfa , e fegna 
caratteri d'oro ia fronte à gì' Ailri 
L'infisnc, ememorabile vendetta. 
' Or^ chefibada più? Deh fciogli ommai 
Libero il freno à la pietà ! Su l'Are * 
Del Tefpio N urne in fagra fiamuia accendi 
Per mè le faci : e al chiaro Sol , che adorno 
Di tue Vittorie à noi jfaddoppa il giorno', 
Gò i&mqiifponfali accrel ci il raggio » . 

J'cw; Prencipe, arde paranco 
De militar contrafti 
Il furor contumace : e ^1 Dio bSbibiiio 
Kon puote in mezaio à TArmi 
Spiegar £carì i vanni fuoi. 

Clh. Delira 

$enza conforto Amor • L'Anno due volte 

Uingioùenì , da che , Piraufta amante ^ 

D'intorno al chiaro. Lume 

De gl'occhi tuoi fereni ardo le piume* 

£ ancor pietà non trono ì AacQi non fci 

Vinta dà i crucci rd ^ 

Che flagellano in fen l'anima mia ì 

Cifudel , che vuoi di più ì Chiedi gl'auanzj 

Del mio fangue Real , che tante volte 

Sparli à tuo prò 2 fiàpoco 

Darti il ianeue , e la viu ^ 

Se già ti diedi il cot.Tot». loftton pretenda • 

Vittane tanto illuftri « 

Tcm- 
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Tempo fol chledj) mio pcttficj: ^Connifo 
Fiù ^ ^hc rìtorni«n ^txui » 1 . 
C///. E ancor fofpcndi j 
La mia felicità i Tqnu Poco diletta 
PitiCet^ cK e viene in fretta^ 

J?enar con £ofFci;en2a 
* ' merito del cor • 

7iamtn a celata in petto . . ' 

Soilfcita il ducato , . V • 
Del pargoletto 

SCENA V. 



SOiFri, e fpera cor mio • L' Archer bendato^ 
Che di cent'altre in feno 
Scorta mi (U ^ con quefta Bella ancora 

Mi htk lieto appieno . 

Voglio amar più A" una Bella : 

Per goder così fi fa . 
•Chi non ftiingeorg[Ucfta^ or quella 

Mai non sa 
<:ìò^ che fia felicità. Voglio, &c. 

SCENA Yì. 

Boii^eccia con Caoume cpntigiu - 

ad Artailàta. 

Xirenc wjlUa da Téificrella^/ott^ namt di 

O Coltivando l'Erbe , e ifio" > ' 

Infelice. faftowUa» . „ ^ 
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Il Dcftin -ròsi 4ifpotic, • 
Cosi vuol fòhe TtibeHìir 

Spafgo, &c. ' ■ : ' 

jDtr, Aita, ò CkK i- f- - « • '"f 

•«.api da coxxc à divoxaxmi . 

Oh Dio » . : : • » 

wfA 3d{a non paventar v th'in tua difeAk 
Dóno tutto >f ^pt^4<a .j«,ccio mio . 

fito del cHpo . ^ -m^ 

i^*;;. Qualpictofofoccor'fo >^ /, 
lrop,2,a5o„eà$i EXand'vop© inviai * 

'^"^ ' fi Wo^^^n/.»*^* i/coi* 
o.ace I fiero Clonai, 

WR;d.fenfoxJafox7a,<l»ard-Sénto! / 
PaftwUa gentil dà ì fieri ^ 



^udcic . (Ah<iual vcgg;i> 

mirando Dof. «o^, 



DiCckftel)ctoàliuàdoMtì*f.io/ ^ /^.i/i 

Wtfiladar ti pofs'io..* ^ Tii&fiodovcS 
5ott«m^aI periglio^ ^ ^ j^^i 

•wKo-deòìtao «Icuu di I>ctì^i lófc 
X>or. ^ Col «nagi^asimo ««tè 

TU iai maj^i<wiido»o . Autò miemorli 



^I>tl«i{e Kbcrator . M. La jimembranwi 
Stemcxà lontananza. ( A poca à poco fra fi 
I>[Axmx £cMo ^ éh^ ht ^ 

Mi va fcrpcnclo in fcn^ ); 
;2>f r. "l^ouunque Io .ita 
''Conoixrcròmat fempre 
Dono 4Ìi tua pietà la vita mia • 

Tcmpogià fii^ chcin paftoiali .^acfi 
Abitav^nlc Selve il^mixtcniu: - 
V Stann' ora in Cicl « Tìi lafcia 
or onori al Bofco^ ^ c porta 
I A più Aobilc3fex« I tuoi iplendoil» 

'Vieiìtcnc meco # 
:X)«r- Edovei 

InCottc^ JDor. In Cùtttf 
Aà. Polire canaiandto Ciel , cangerai Sorte Z 
2>;Sìiiìfhe <iite/> pmlieri>IoXaitQ «1 core/¥4ji 
Certo romor d'affetti, / . ■ 
Ch'aWeràlcpoteii«e-i V . ! 
''Sconvolge i lerifije la mia tn^nte ingonibink 
.<juidami dov^ vuoi , .cieco tedino : 
^Già fonò in :tua balia ^ ^ 
wtì* Se faufto :anide ^/r^/e 

A voti miei l'Arci^ ^bambiao^ t]uaaM^ 

Sdii' io felice , ''Doy. Tcco ^(^» 

^e^^ukola mia Stella^ * 
rMàfenza'l Genitor^ <he tMecoia <][ueQa 

^BofcarecciaCapannaigioxnixnQA^^i ' 
cnir non flicc^ . ' ' 

Al fianco * • • 
-Siati J'amatoKftdte% 
2)^r. A nói fen viene . . > 

Colla in ^ivaàl'Arafle.« 
Venòàmomenti^ jtó.impatieilteafpctto 
11 piìibelSol^chc^ueftcjpiagge indora,^^. 

iacomincia à peinar ^ tè lontana 
i'aniix^miaj ch'09uuai icdcl ^'aflora ; 



^ • < Parto j ma col dcfio . if4m^' 
s J>ì xi vcdcf qad volto ^ , 
" Che raflcrcna il dì . 
Giunto nel coi mi fcnta 
' Lo ftral y che in un sn^itaento 
Dà fuoi bcgi' occhi ufcì » 
« Pasto. Scc. 
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SCENA VII. 



.•I • • 



Dori/he. O/manà • 

Dor.TyAdtc. 0f Cucne. 

Dcr. 1 Io traggo 
.Qiù neghittod i dt • . Seguir conviene 
2>^incominciata imprcfa.9/I Vn luft ro intero 

Non c'addi ttò farnace , e fperaxpuoi 
Di rivederlo f Dar. Alterna 

^ . 5iic vicende Fortuna.O/.Adunque e incerta 
l a tua felicità . L'ingannatore • 
Che ti diede In Seleucla , 
FcvJi Conlorte , e poi fuggi, non morta 
Tanta fe, tanto amore. Ioti concedo^ 
Che mal foifxa i tuoi fcherni , c ti coaccdo, 
Che trovi un giorno l'infcdel j Votrai 
^Chieder le antiche noizcrO infaufte iiOM^^ 
Se pronuba la for? a (Aiai, 
Levnlràpiù, che amor! Deh torriaom- 
Torna in te, fconfigUafa: Al patrio faolQ 
Volgi Terrantc piè : faggU rcpprìmi^ 
La libertà d* un* oftinato attctto • 

9or. Ofmano , io iento in petto 

L'antica fiamma, chefifucolià, etOtnA 
A divorarmi* Inuano 
Contrada la Virtù, chctfcionfata 
5olo aggiunga dol or lu 1 mio dp' ore . 
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Of. Fiacca Virtù, fe àlfin la vmce Amore . 
I^^r.Trócbiam grinduglVii C^ualier pìctofo 
Del Moftio affalitor^ che efti'nto giace 
Mi fottiaflc al periglio : c4'ora in Ccrt^ ^ 
Mi chiama . Alto mift ero ' 
Torfe chiude l'inuito i 
. Coinè noti fti fens^ voler de Natiir 
La portentofa aita . Il tempo , il Fatq 
Apre infolite vie. ' . • ' 
Of. Sofpendi almeno 

Ter vn nipmcuto ancor • ^ . . ì J 
f>w. Andiam repente : 

Che vuol limcdio^c non configli [1 mio 
Tormentolò dolore . 
of. Ah , ch'io non poflTo . 

Siiglger il corfoà Timmutabil mcn^c i 
X>fi9^ ' I>oIci affette, che di rofe 

. Si vezzolc ' ' . 

' Infiorate àTAl ballerini 
pi jpcrdete in queftc arene 
,Lemi6pene,. 
Raddolcite il mio pcftin » * 
Dolci acc« 



S C E N A Vili; 



Sala 



Fiamma adoiabile/ 
•Che m'ardi -in petto , 
Crefci ^ e raddpppia / / ^ 

L'iinmenlb ardor» 
?e> così amabile ' ; 

Vwzofo Oggcif 0 - 



* L^^cna è giubilò. 

^ Tiamma, 5rc. 

tTomiti ) Idolo mio^ s' vna fauilla 
Di queli'ardòt^ che mi diuon^tl fono:, 

Rcccar non ti pois'ia d'innanzi à pj'occhi r 

Conccdialmen^che à queftcSo|U«kiii$(»WjCV, 

Tempio del tuo bèi Numc,_ 

Con man diuou io ne difioada il luac 

SCENA IX. 

Tom. 1^ Arnace è omnoai fconfitta ( dVh 

Jar. r L*audadadel Tiranno. A quefto bi5f- 

Cefle il Fato de. Perfi;F4r.£ quefto core, à 

Ccflc di tue pupille al bel fulgore. 
Ttm» Che parli di fulgor? Far. JDifli , die ceft: 
Al luciclò balen de fatua fpada 
La Fortuna di Ciro in v'n iftante . 
Tom. Che. lumihofì. rai • 
j^r. CKe Lei fembiante !. frà f 
2*am: Sei Peiiiati Monarca ' '-^ 

Cadde Trofeo ditua virtute , ancora 
Mòrda Scithico fteno . 
Ter tè PAHiro audace , e vederal 
Frraride la tua Fama aitero il grido 
Dai Mauro adufto à l'Iperboreo Lido. 
tdr. Contro POfte.iupeiba. 
Mouerò'lCìsMnfio-. Al temerario A^ace. 
Fiaccherò l'empio orgògli^Q i • 
Esànoui Trouii . > i 
Con la mia Ipada ìimalixccrottiil Soglio « 

Mà dei coraggi^pH» 
, . Tir 
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q^cl lucido jraggio 
Pfcfà^ìocK Vitcòna: E 

Già eli nouello alloro 

Tua Rca| fronte adoro . , . 

T^. O là ! cotanto ardifci ì E non rammenti,. 
Chi Tci^ quale venifti ^ e chi ioa^io ì 
Tmìj e col fiQUO di fpiéga le Tende « 

if/?». O di barbara Sorré^ àfmt^ 
Più barbare vicende I 

S'io v'offefi , òluct bctfe ^ 
Io vi voglio vendicar . 
Senza darai il faugue mio. 
Veggio ben,. che fton pofs'io? 
j^'alta ingiuria cancellai} . ^ 



5 C E N A X. 

^miri , poi Ciit0u^ mdifptirif 

PA rte Facnace a<klolaxai!q j ed'io 
Miiar potrò crudele: 
Rugi^dole^i piatita. ...... 

Nò , nò : £);';*t«ocì.pcofr ' 

TraggaH il mio ÌcCobq , e ai ivìgi'ééatìt • 
ToJ^aflì qpclfocorc. ... 

Clh Qua] LKwc 5iftiM»,4'limpc*o. - ùwfis i 
Ne là tofbida^mentc ,; , 

VoWiaRegal donna K. .- i * 

3^«w.-V.a toglie eiprÌBia< .1 
P*^^<:oÌA iacc, ond'i© n'aHuattipo , & ardo. 
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. . * • ÀfcrìHer€ . ' ' 

Mio Bén. ' foifdemdté^ ' 

MioBené! Ach»'. ' ^ ^ • 
A Farnacc J ' 
C/il. Che fenti fràft. 

Alma mia tormentata!^ ' ' ' ' ' , 

Tom. Ed'- à Farnace tenahpièdù * ! 

Guerrier di ftirpe ignota, e forte yilc^ 
Tomiri la Regina * * 

Seri uer potrà eosi ì ' 
Lacero il Foglio . Ommai tornate in fcna 
Regi penficf deppreffi , 

Straccia l^lttferét. 
Non fono per Tomiri 
eliciti di frenefiafeiotchidclirr. 
elU. D'affliggermi ceffate f^^fi^ 

Barbari miei martiri. * 
Témm Penficri innamorati 

Partitcui dà tnè i \ ' 
Ch'io non vi voglio . 
A gl'allalti di vaga pupilla . 
• Che (piemie , ^• 

Che brilla, . . 

' ' Satòdifcogìia, * ■ f 

Tcnlieri 5ce. * * 
nmd partiti i mà poifi ftrmdy Scmik J 
Ma del Regnante Adiro 

X)cue partir il miaCampionc à i dannt t 
£ p^rdic idegno ancora 
Di riftorar i 1 uoi dolenti affanni 
Pifpevato potria perder h palma , 
Sacrando al mio rigor lo fpiìto, e l'alma* 
- Si rincori l:affiitto £ mio vantaggio ^ 
S vantaggio cummuii^ <h ei non diiperi 

' Kjkorna at Tauoimo % r fiide . 

thè. Tonate aflagcllaiftiii ^ fràp. 

Celo^ 
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Gelofi mìcipeiineru Tom. S^rìiie. 

De la ma mangiarriera 

SfVl R/^Jff^crin ferma Huìait$fM^{^T^^ ;^ 
Ho di già in quclte^Apte . 
Raccolto i fcnfi mìci : Altro'non icftn, 
Clic seccarli al mio Beri. ' piega Utt^a,, 
Clit. Se rende Amóre ' fra si ^ 
Difpcrata per me fin la rperauia , 
Che più fperar m'wanza i 

T$m^ ' ' CrudelAmor , . - / 

Cjonfolàqueftocor^ ; • ' • / 
' Che tanto pena ; " ' '\ f, * 
* CólBci, chem'uiuaght . ' r} , * 
fammi pietòfo vn di * 
J^'aUna Icréna . 

Giudei &c. ' 



D 



SCENA XI.. 

J # ^ 

Elufi aff(ptti n\ìcì ^ * /' (Ai/^ 
Schertiita feruitu^che lifolucte 2 j^m-* 

Vn'inge^uof» frode 

Scaltro pender m'addita'. -Vn bcn'-pa^atO' 
A nouello piacer oggi mi porti : 
Ch' o^ni ingaaao d'Amor degno c di lode» 
Giammai non baderà 
Vn labbro morbidettQ 
, . Chifin^ei«nonsà^ 

Per mafchcrar il YCrtf " 

L'Àrciero * 
largoletto ' • ^ 

Scaduto ogn'or fen và « 
Giammai &c. 
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s CENA xn, 

I3i0uie da ì^mQ fotta nome di Utajpe^. 

^dritfip^ 

- t • 

T^Orlsbc ancor fi me^a. * ( ^ocq, 
JL# Fra i piaceri di Corte? Dor^ la ogni \ 
M^accoqipagnaii P^ftiapcjT toxmcAtatrmK 
Ne pùnto Val celarmi . . ^ 

Sotto fìnt^ fembianz? à i %gni fuoi { 
Che alfin fcop«rta, i\%9faQ^ " ' / 
Torno del fuo rìgpre à prouac V^imì . ^ 
Jùi* Taciuto m al noa ìià. fiipcdio^^ e ^fefli) 

Col (ilenzip s.'inafpta , 
por. Al mal ^ che proua . - 

Fia rimedio la morte» . 
^d. Ah tolga il Cielo 

Cosi fuacftiaygu?i; A,la niij» f«tl« 
ConfegMi il Mei fegceta • 
ft§r. Ad altro tempo 

JLa duriffima Storia ^ . • j 
De mici funeftì cuent^ 
$CJ(bÌ4m ti prego « 
^4. Io no^ m'oppongo • IJtttant^ 

Dà pacc à Palma , e tergi 
Sjii le t luci ìk p ìVkto ^ 
Semai 

Sieoti pietà di cl^ HPXCgf ^ 
1' vaglu . , 

N^lmsùt, d*on4en-vfci^ 

Pallido toma il dì I ( l<n«, 

$c '1 guardo iH^nghki fui aO|x ^ 

Se mai 



set* 



S C E HA' XUl, 



Flglia^nonpiangèr pm la ttìà coftaaz» 
Cangiò àl'<i}igiò Dèftin laieafébil^t; 
ir.. Padre- qualvcrn mài * ' : ^ 

Balfàmo lufinghicr sìi/lmiodolorcr ^ 

Con :tr: ipnf^lOnòrc; ' • r . 

Gìunfe , guàri non e , Torniti iu Corte f 
Efrà i Gucrricrpiìiilluftri-^ . • 

Che mx^mpo à fuo^ feuorc- oprar la fpada * 
Viddi Parnacc ^. ' Dor. Oh Dio ! • 
rarnacc l 0/: Sì 3 ra?oàcc ^ 

>or. L^adbrato amor mio > 
Mà^ qual fiero fofpetto^ 
iaflx y mi rodt il <orì m.\lflicura ' 
Ch'ei ne l'anima infida. ^ 
Serbi del primo fbcoi ' 

Qii alche reliquia ancorai Ah,chc inuaghita 
J>i noudla JklÌ€2za ^ 
Spenta la prima Face , 

Mi fuggirài m'a^bonur^^^qtu4eIc i 
£t iojnd duoto-affò^; T I 

Spargerò à Paure il piantocele quexele^, 
O/I Figlia coniolati i 

Non difperar . 
Sù la fierezza 

D'empio Deftin. 
La tua fortezza 
f ttò trìonfiu: / 
riglia^&c. 
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s e e N A" m : 

. 1 ■ jB«wi»7«&A.: p 



m 



Xaneuiiià fcmpce ^aì 
i;*Aftro d'Amor tiranno:, . 

Con le eftrcmcagonìc grafpiiauei guaù Si 
, Va barbaj;p fcheizando ^ 
' ' Sii le mie piaghe Aa^<v. . ; 

< " - A16n fi pteiv^c 

Pel foco , • . 

*' Che m'accende , 
Quel Nuràe ingannato» 

yà feaxbato &c.. , , 



r • » • « 



. • # ^ • • . • ' 



r 



fine dell'Atto Prlcoo 



• f • • * 

• • • « r 't 



^ .^^^ Djjgitized by 



5 




Farnace col Fc^liff di Ttmiri ìn jnmif i 



P 



Vr vi bacìo ^ ò del mio BcaC^'^' , 
.Bei caratteri d'Atoòc! ^ ' \ 



.allumate 



.1 . i 



O iioteaiiuue , 
•Kel miafeu la'mortì fpcae^' V'^^ 
• • • - ' I^ati^ bando al mio dolor:*'',, 

, Ptfrvibàciò&c. ; ; 

Dar. iccoil mio' Sol. . 'Che vifta , ipani! 
Che dolcifliina vifta^! Ah , c^fo ti CétttL . 
Anima mia,, ti fcnto • • - / 

iicw briiìkrn)j òltxe l\ifatohi fèùo ! • 

B J Signoc 
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^ r r ù 

vSgpbot , in quefto<fogÌio 

Piace tMaiiia Cirene • " . 
/ Jrtij4«l Paterno Soglio i 



Patino Soglip / ' c I 

(lutiti % 




De la tua Principcfla 

Don £ k i^uuolc^to^ w J ^^^f^ 
Tur* Di me fi lagaa J vlXor» £ -conic i 
Jiir. A tèpalcfi . r . r ^\ -, 

• ^itdi Cirene le fucImllci<D^.^ApJpù 

ìDegnoiC ella più visite 

N»raimi >ai4inbr: :C^^• m/efpq^ 

Gl'aicaai più celati : c luiuigandO 

. Xia pena (uacmìiele ^ . 

^Yairor^Ia mè Vvai ^. ' * ' ' 

La^pouera Cirene * 
A vaneggiar còsk^ - 
A qi)Lèfto volto yn glornò Y. * 
<Meta de tuoi cfefiii ì A^quefteluci V 
5fere già dei tuo foco : A-qu^dolabbxo ^ 
Seopo^vn ìli 4c;tU9r baci ^ 
Voi^i il gwardo, ò ctadeJ^Wuami, e niega^ 

:Se di negarlo hai xrore-, 

Che Ciieivrì' noa fia, (juella 'Gitene^ 

^Cui rapito rOnore^ . 

S^LCx^iuio^ traditorc^bljaiiJohafti'. 
iUn I)x n»c ^II?or cosi <iicea| ^»•r^ ^Ctt«^^ ^ 
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n 

ir È c o K'd o: ^ 

Che ftoprirà gl'inganni , 

Talcfèià le ftoàì : E bien Vedrai , ' 

Che faprò far per ycndìtarm i , ò infìiio v . 

féur. A iJiè ìnfedel / ' . Stupido fri se • • •. " 

Dtr. Porrò foifopra ÌI Mondo , •-■ ' 
Scohttoiseiò rÀbiifo !, e di fotrerxa , 
le Furie inuocherò pei farti fUttiìi-. 
Tall'or dà mè s'và • " ' . ' " 
Xamife» Cirene . ' ' 
A delirar così . ' ' ' ' - 



rr. Itt quàiEgèodi totbìcir ^cftfitó/ JÌr^M% 
Ondeggia Talnaa mia ì ' ptii Vou . *' '• *• 
Pcxlaiii^òfta * \ " ' 
Verfo le ftante mie volgi le piànte , 
PxiaL che fi tuffi il Sol nel M« d'Atlante C 
2V. iUccoxdàti d'amia ' ' iif<^ 7 

Con fedeltà : ^ ' " ^* / * 
/ Che VhMngarin^tò àmox; ; ^ 
^ Auuenta illuongor 
^cnzapictà • 
• _ , . jlìcfcoidati 

S C È HA ì 1. 

Tomiri, e Farìtaee eoi FcglifiM «mm 

'éllDòrisbf, 

Tm. J^Eiidrmi ìl roglio. 



\U$$a (U mano a Fdr.UletUréi 

Tmt. IlPoglio . . (cautè 
Chedoucai&à Clitarco-^ e'I Sexuouìr 

Tom <^ucfto il tempo 

Dì £oI]ieggiac*>aimQii V 11 fiero Axì^cc 

Ccwi k Schicic s*auateà ^ 

JDaL wio Kesno à itonfiak Onimai ixcoA 
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gz %A T T.Q 

De l'audadé pènficrol vinni erranti t , 

£ fa , che -òx lui nobile pggetco 

!D'aiiiteAda pugna \{. fang^uìnofo at^ctt<^ « 
JFitr. A Timpcto nemico : ^ 

rfa ritegno il mio braccioi e inpocKi idantl 

Difpìegherò colà in Selèucia^ancorà \ 

Le T.j;ionfali iafcgnc . 

Mà quelIaCatta^on Dei : :««..«7#»i.Non più! 
IF4r. Deh : non (la alinci^o 

Degna di fede vna menzogna. ToniJncolga 
^ .'Nonricchìe(1:acHrcplj)a.^ \ ' ' ^ 

*J?4r. A vn infelice 

Diulén hh in^nocètiza aggrauio / e pena . 
Tom. Nqi^, è innocente ya reo . ' 
fan. .£'par di fe. quefto nuacor è fede • 
Tom. Non c alberilo di fc cor fcnza fede . 
-far. Cor fenza fede ^ Ah ! tìi mi traffiggéfti * 

Nel più viuo de l'anima , e de^g'Jo 
^ Scuoieimi alfiu . Corlenz^ frac ì Oiiu'aki G 

Rimprouero ^ o Reina^ 

Anche à foilo, di i^ì9^t^> " * * 
Soffrir dòurei fenzaì difcolpa . In quefta 
Concedi per pietà , ehe al(nea.dif^rida 
L'onortsita^ coftanza^ • - ^ 
De miei defir . Sta con tua pace^ ò quanto 
•Finganin^ enj^lv^nofci - x ""C 
Le tepre del miQ CQc 1 Ah ! fquaccia ommal 
CìiieSlo mio Icno^ e fa veder qual cpce 
^ JDjmtroLv/^ibcr^h ì, ò pgitentafo Awai:? l 



^ Che alfin Amore j . * ^ 
S'hòfifloil^rc^ ' ' • 



. • e forre vn dì • n , 

.• \ FuQw di pena. •'. , . 

Xalmalercaa , , ;* . ^ » 
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i.C B N A" lU 

Bei bciriilolo mio H troui oppxcfta . 
.DàilacddflmmenéoiSediClttatco ' 
Non mentono le accufc» à mio difpctto , . 
Fè di Mantoaltxai diede Fttniàce . ; 
Se ciò fia vetj rampogno - 
Ilicenziofiaffettimic^rdettcfto : • , 
De le mie frenèfie l'aidotciliiaiiiff. 
Equcftenotei^eflc, . * ' 
Ch'io già vetsai.^..MàJcfec tunUoIlFIòglifli 
Qucftononè» ' ' * 

• i' Cirene 
Inmexinfoxzi,: 

Celofiatotmcatofa,itttoiflagcl"» * 
Chemaiiìuà! ^O^^^M* 

tartuue» 
y*«r Ftrafft t'ìnui» .'V 

SetulPatemtCìelct^tfaerimS 

è , cfer tk riedd À (r4r diftOt 
lémMSpoJaftdd^UtM 

. ■• , , * Cìrsne , ' - 

'. 'fii vtr fi doiieif. fròlli f-arnàct, \ 
Or sì, che intendo àppiCrt» ■ • ' ' • . 

JLc inouic del tuo cor, atùma infida , 
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SCENA ly. 

I 

*'^* R «<n*^«»«i.04uafltQ vkne^ ' /riti; 
, E\ liHtpottimo coftui . Clìt, Credi pax 
I>a maritai .catena . ' (aac* 
Stretto Famcel tèm. £grabbiii 
Xa Spola altronde , ò Gioita 
Van?i la fede à tt»è opto -cai, «à.PÌ«ofii 
I>Uff que confona i «rud i mìci mar tizi . 

V-^m, l^oQ^pCyiiiuaao à k mie aofezcafpiii. 

^ ' '^etto nodo , c nam ma edace 
f^foAmocttonhà pttmh, 
. , Ch 'oeni amante è alfin meadacc» 



$ C E N A 

« 



^cj[pc , <iI-Yotto accn'ik 



Limuiti del cor . cl,t. $ttiai mxno^ 
JXntm <c^a e l'amar, Aitaftoainica, 



T<»tti ha 4^01 voti c toglie / ' 
. Iittia^xaiucaà4cuc4uid;*j - 

<Aà. Fàrnace ** 

Taipatà i vanirai iti» CHpid«« 
^ <tlU. i quando! • 
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jTiiw I^ria,chc uaffionti il dì » Ciih Comcl 

Sempre mi foftì, cdMo • ' • * 
)^ Nulla tattr ti debbo» 
CZ/a. O caio Amico r iéihbriMumèl 
Sai , che de rArmi Scithc 

I L'Alto imperio foft tuli! ^ • 4 • 

rfc E memorande . • ^ 

,^ Fur quelle ^ che titdefti 
„ ProuediffdcalRegno% . , 

^d. M^dappoichefaxnace 

J>'ignoto Clima auentuìrieff fe& TCime^ , » 
€ii. „ Clizia à irai di Totoìxi. 
Cangiò la tua fortuna y ed' in Fttro^ce 
Pafso lo Scettro ^ e fx Real commando ^ 
yifU Cruda memoria l Qi^ando 

Scornata ft grida Vendetta y c^f fetro * 
Mi lancia in pu^no ^ . A l'impeto de Tira 
S'oppon Ragione ^ e con miglior configli* 
Certa veiidetta al core oggi n;'infpira» 
Od imi adunque ^ Egl'hà iouueatjS ia \Ì9 
Di portarli al Giardini 
^ Tacito^ e folo 

Per vagheggiar Tolmn» 

' tUìn Edalfegreto 

Vicio^ cuinonifàivuàrda. 
ChevniòloArcier^l^dohà riOgrciT»» 
Il loco, 

Ch'è folitario ^ 4tto è Ogji'agguaii ^ 
£ln^ Appunto % 
M ColadilpoftUd!axte 

Stali parecchi G uer rier ^ chlufi ne l^armi ; 

Che à l'apparir de rVoaiaudcU^crgo 
^ L'airaliran . Seilcolpo . ^ ; 

SceAdc improuilo , è certa ^ V 

La fuacaduta : Clk. l voti 

^acrioiiàUfortUAa» • 
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Sft U T T ù> 

^ H^pena è giuiMid ; 
I)iq^cftocQ^... 

Ybmirl j Idolo mio^ s'vnafauilla 

I^i q ueirardòr^ che mi diaqjca^i t (cno:^ 

Rcccarnon ti pors'iad'innanzi à gl'occhi r 

Concedi almcn/he à qucft^Sogiic^iptPlwa^ 

Tempio del tuo bèi Nume 

Con man diuotaio ne. diffonda il lume • . 

SCENA. I X. 

Tom. 1^ Arnace e ommal fconfitta ( do 

Jm. Jl L'audacia del Tuaiuio^ quefto bsap 

accenna là fpada di farnace . 
CefTe il Fato de.Ierfi.F4r.£ qucfto core, à 
Cefledi tue pupille al bel fulgore. 

Tom^ Che parli di fulgor? far. JDifC ^ che ccfiB^ 
Al lucidò baleir de iar tua fpada 
La Fortuna di Ci;:o in vn ili ante . 

T^m. Che. lumihofi. rai ! . fra fe . 

Jan Che bel fcmbiante ! yi, , 

Zw: Sei Pcsiian Monarca * 

Cadde Trofeo di tua virtute , aucorr 

Mòrda Scithico fr<no « 

* • 

Ter tèPAfliro audace^ e vederai 
Fiiar de tua Fama altero il grido 
Pai Mauro adufto à. l'Iperboreo 
far. Contro l'Óftelupeiba • f 
Mouerò'l Campo Ai temerario AìTacc. 
TiaccKerò'l'empio org0gUQ i i 
E sii noni Trof<^ , , , - 
Con la mia fpada iitaalswettiil fc>gIio ». 
Uàdel coraggi^ivìa- 
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'l^ìt imfoua;! vi^oc.Bclittté 

ft«ga vn h^mpo lerei)ii.sli gl'occhi mici. 

Fi^ quel lucidojtaggio ' ' 

PcefadocK Vittòxta: E cifMod^ta^^ 

Già 01 nouclio alloro 

Tua Rca| fronteadoco • . ^ 

r#ui. O là ! cotanto ardifci ì E non rammenti^. 
Chi rei), quale vcnifti , c chi leu 'io ì 
Paitf^ ccpl nouo di fpiègaleTendc , 
Fdrnace s*vmUi^,proJ(md4^ y^mif^h^ 
f/ff. Odi barbara Sojtè; 4fi^9m^^ 
Più barbare vicende !. 

S'io V 'oflfefi ^ ò luct bellC' ^ 

Io vi voglio vendicar . 
Senza darai il fanguemio. 
Veggio ben ^ che non pofs'iar 
j^'alta ingiuria cancellai . ) 
• ' S;io rarefi ^«W. 

. SCENA X, 

l^omiri 3 poi Ciit4U4 hdifpiirtf k 

PArte Faxnace afUolocito, ifA'iO. 
Mirar potrò ccudele 
Rupi^dolcdipiama. ...... 

Lerucludftrcnel 

Kò,nò: jD;'4«j50€ip€D« ■ 

Traggafi. il nào t eforo , c ai iiilB>M)Ke { 

ToltalTì qpefhxfore. 

;;«. Qual <,rauc;»«il».4'I»iptJ«^- j^f^S'- 
Ne ià torbida,incntc . . - ' > : 

Volge JaRegal dooflaJ^.. i * 

r#i«.- V ii foglio cfprim.» . . .t . • 

Calcola face, ond'iaa'i»iuiinpo^& ardo. 
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. ' • ' à fcrìhen . ' ' 

Mìo Ben . ' ' ^oìfdegnàid^ 

A Farnacc J " 

^. Chcfcnti frà^. 
Alma mia tormentata! ' 

tm. Ed' à Farnacc teua in f,ìèdì^ ' ; 

Gucrricr di ftirpe ignota ^ c forfc vile ' 
Tornili la Regina ' 
Scriuer potrà così ì 

Lacero il Foglio . Ommai tornate in fcna' 
Regi pcnficf deppreffi ^ 

Straccia la^leiterd^ 
Non fono per Tomiri 
Quefti di frencfià fciotchi deliri'.. 
€lìf. D'affliggermi ceffate • frÀfi ^ 

Barbari miei martiri. 
TWm ' Penficri innamorati 

Partitcui dà me it *i ' 
Ch*io non vi voglio . 
A gl'affalti di vaga pupilla . 
• Cbefpìcnde, ^ ^ 

Che brilla, , 
' Saiòdifcoglio^. * ' f 

Penlieri 5cc. 
vuol punire i mà poiji ftrmMy dÌ€ind§ J - 
Ma del Regnante Aifira 
Deue partir il miaCampionc à i dannt t 
£ porcile Idegno ancera 
Di riftorar i 1 uoi dolenti affanni 
Dii'perato potria perder h palma , 
Sacrando al mio rigor lofpriito, e l'alma. 
- Si rincori i:afflitto £ mio vantaggio ^ 
S vantaggio commuii^ eh ci non di(peri ^ 

' Ritorna al T ansimo % r fitde . 

eiit. ToMatcaflagclUttMi - frà fe. 

CeIcK 
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Gclofi mjeipeiineri. , Tom. ^rìne. 

De la, tua man gintrìeva 

Ho di già m quefte^AiOtc u 
Raccolto i fenfi itiiei : A^^^o ^lon.rciia^ ^ 
Che fcccarli al.niio B?ri. ' ' piega Uft^a; ^ 
Clit. Seicnde Aiiióre fra se ^ 
Bifpciatà per me fin la Iperanza ^ 
Che più fpcrar m'auaiiza \ 
Tsm^ • * CrudelAmor . 

Gonfòlà queftocor ^ *. • 
Che tanto pena,' " * 
^ Còl«clvchem*inuaghi . • 
Pammi pietòfo vn di ' ' ' 
J^'aUna icréna . 

Ciudel&c, ^ ' 

S C E N A XI. 

CÌÌt4tC9f0l9i\ 

DElufi affetti mici j * ' / ( f^)P^ 
Schernita fciuitu^cheiifoluctc J j)€n^ *. 
Vn'ingeguofa frode 

Scaltro pender m'addita'. -Vn ben-paOTatO^ 

A nouello piacer oggi mi pprti; 

Ch' o^nr iogaADO d'Amor de^nó ^ di lode» 

Ciammai non bacierà ' ! 

Vn labbro morbidetto ' 

, . Qhì fingere non sa , 

Per mafcherajc il YCrtf [ 

L'Àrciero ' 
largoletto • ^ ^ ' 
Joulato ogn'or fen và J 
Giammai &c. 

B SCS* 
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SCENA XII, 

T^Orisbc ancor fi mefta (Jocqt 
* JL/ Fra i pi^iceri di Corte? i^or^ In. ogni . 
M^ccoippagnail Deftui^cx tQtntcAtatrmJ^ 

Ne pùnto vai celarmi 

Sotto fint? fembi«nz^^ i,f(^egni fiipì^ 

Che alfin fcopcrta , i' torno^ " 

Torno del fuo f igpre à prouac l'arni • 
jti. Taciuto mal neh k^^tiip^io^^ crpeirf 

Col filenzio s'inafpra ^ . 
jp0r. Al mal ^ che prouQi . . 

Pia rimedio la morte • . 
^d. Ah tqlga Ìl Cielo 

Cosi funcfti auguri,! A,l9 nuf| f^je 

Confegna il tuq (c^reta - %^ 

^•r« Ad altro tempo 

La diiriflima Storia , ^ 

De miei funcfti eucnt| 

$ej:bi«m ti prego , 
lo ap4 m -oppongo*. Intanto 

Dà pace à l'alma , c tergi 
Si) le tue luci impianto / 
Semai 
Scoti pietà di ^h^\ \l £icga , 
'1' vaghi xai . ' • 

Serena . 

Nelmair , d*<)nde n'vfd^ 

rallido- tpta^.tl <U : . < km. 
$c'] guardo luf^nghUifiu nopt)^. 



se E HA Xllfc 

Ir Cangiò àrc.mmo Efcft^^ 
Dftr* PadrCi qualvcru mài ' \ * V • 

Balfàmo lufinghicrsìi/lmiodolorct! ^ ' 
Of^ Colici iQnfqtlOnjirc; " ; ' ' 

Giunfe , guàri non e ; iTomixi' iu Corte 

Efrà i Gucrricrpiù illttftri-^ * _ 

Che m rampo à fuGt fe.uoi:e oprar là fpada 

Viddi Parnacc • ''Vór. Oh Dio ! ' 

Tarnacc l 0/: Si 3 Fa^roàcc ^ 

X>or, L ^adorato amor miò !. 

Ma. qual fiero fofpetto ^ 

Lafla , mi rodò il <x>rì Chjk m'afllcura ^ 

Ch'ci ne Tanima infida. 

Serbi del primo fòca ' 

Qualche reliquia ancorai Ah^che iauaghita 

Di noudla Bellezza y < 

Spenta la |)rima Face , 

Mi fuggirai m'aj)bordr#^q:u4ele i ^. 
Et ioivel duoto<aflbctai^ T * *JL 

Spargerò à Paiu? il pianto^ e le querele ^ 
•/l figlia ccKifofatii 

Nondifpcrar. 
Sii la fierezza 

D'empio Deilin 
La tua fortezza 
fuò trionfar.. 
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S CE N A TOY. 



P 



|r n^è torbido,, e fofoj^ • .- 
Languirà (empce mal 



r % 



» * 
• t 



X'Aflroa'Amor tiranno : 

£pl tcjMnbe aurani 
Con le eftxemc agonie gl'nfpri mici gu^i ^ 
. , Và bailwo fcheizando 

Su le mie piaghe Aofiof. . . 

• , ]|gwo.> 

^ ' * " Aifin fi pieiule 
J)c\ foco , 

Che m'accende , 
Qiicl Nume ingannatoti 
. . Yà t>aj:baio 5c«^ ^ 



• • • * . « , 
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fine dell'Atto PritOQ « 



. . .. 



Digitized 



Va 






5ECO.N.DQi 



li 



5,:!q,.B.,.N<=Ar.,P.R:IU-A- 



r r 



II! 



Dd.iijàofb'Rkiro C 

Frfr»<irtf coi Fcgììff di Tiiinri ìnp^^ì 

poiDofkjff. : 



PVivi bacio, ò del mio BcoC, ; . 
.BcicatàtwrU'Amotl /; \ ..'^ 

. • Rauumatc , , , '\ . 

. ilei kit^féiila^òrtS fl>éiiÉf^; ' 
* . ^atj^ bando al mio dolor • 



Pur-vi bacio &c. 



Ler. Ecco il mio Sol. . 'Che viftà , P^^K 
Ch< dolciflìma vifta l Ah \À^^o 'x{ XititL . 

Aìiim^inia y ti lento 



lieta- brilliirrnì oltre l^iratoin fèAo ! * . 



2i jl Sigooc 
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' Jin^al Paterno ^QffÙp /'* . ' •» - 




. ^ , ^ ^ . 

Si di icggicri , oh Dici 

De la tua Prittcipcfla »^ 

Vcdi|tO: hò { cciviixf 'ì 
lZ>0r. £ Iciqueceie aiÌomÀu^ . ' C'^ liijùuw 
J<(r* pi<aiè filagtU2 JXptì £<ome ! 

A*cpaìefi - ^ , ^ 

^«gnoilì ella più vutte 

Najiraimi > caQfuoi : Ti^tti m'cCff^ 

Graccatìi più celati : c luiingan^o 
. La pena maciudele ^ . . 
'TalPor;ilinè:$'.vdl . 

Laj>ouè£a Cirene • ' • 

A vaneggiai c6»k4 

A qdèfto volto , vn giorno * * 

Meta de tuoi d'e(ìxi : A ■^ucftelttc!., 

SSue già deUuo foco : A ^^u^ftolabbto » 

Scopo^vn (U 4<rf u;^^ i>dci , 

Vol^ì il gMiiHof, b cxaileljHuKaiiii,^ luega^ 

Se di negarlo hai <otc.. 

Che Cìiéiv: i' ni>a Ca . quelU Cij^cnc.^ 

Chctaht'o-ibfpiraftì > ' 
Cui rapito rOnorevj 

Spergiuro , trarfitot«^abT>ati<r(mafti>. ' * ; 
f^n ^)^mc. talPorcosr<iicca| ,»fr.*CaM.* " 
QucUa, ^ucUàfQtt'ia.. ' 
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s SC O Vi Dò: " 

ChcA:oj;>tirà gl'inganni , 
Palcfctà le fròlli : E ben vedrai, ' ' 
Che fòprò fai per ycn4?c'armi' , ò infiflo ì ^ 
JP«r. A mè infedcl / " . StifMo frÀ s* % \ " 

Sconuoloeiò rÀbiflb, edi fottcrra ; 
le Furie iouochefò pei farci guexrìb 
Tall'or dà mè s'vdì . • " \ , '.• 
Xa mifcra Cirene * .' '*■ •(.** 
AdirtirafèosV. ' ' ' , / // jì v, 
t*r. In qual Egèo di torbidi ipenfi«i '' fix/t % 
'Ondeggia Palmamiai , X)éri ' 

. Feria rifpoÀa , \ ' " 
Verfo le ftànze 'mie volgi le piante , 
Pri a, che fi tuffi il Sol nel Mir d'Atlànte C 
Ì?#r. iUccordati d'amar ' / ■ «f«r* ^ 

Con fedeltà > . 
. / ChcTn'inffann^to àrtiQt' ' 
- Auuenta ilfuoiigor " 

^enzapieta . • - 
. 'vR<ictoj:datì &c. 

t 'c E N A 1 1. 

« 

• ». 

Tomirì^ e Fornace eoi Fogìio.ìn 'mm 

Xém» 15 Endimi il poglio. 

•di Dort'Credcndtlét U jiiM , 
J^r. Il PoglioC : . (cautè 
7#N>. Che dotteaffi à CHtarcò-, 'Cf*l Sexuoin* 
Lo diede à-te . * " (F4r* Ma npi^è . . ^• 
m <^udfto iltéàtpo 
X)i folleggiar aimori . Il fiero Axjjice 
Cofi le Sphjcxe s'auaibza * 
JD«1 luloKtgno à i^nfiin.Oftt)Qai Raccogli 
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•'De l'audaJc pènficto ì v anni etf^u $ , 
E ni , che fia -dì lul^iobilc oggetto . • 

frf)-. A l'impeto nemico ,/ 

fia ritegno il mio braccioi e in pochi ifta^nti 
Difpicghctò colà Jn Selcucia ancora , . 
Le Ttionfali infegnc . ' \ 

Ma qucUaCatta,oT» Dei : :^r«»».Nou piu. 

Wdf. Deh : non fia almeno ' - 
Degna di fede vna menzogna. r<»w.lneolgi 
. Nonticchieftaiifcplpa^ ^ \. 

>4r. A yn infelice ' . ; 

©ittienliii rinnoctttza aggf amo , e pena . 

ToOT. Non è ianocente vn reò . 

far fi piu- di fè-qucfto mio cor c fede . 

Tom. Non c albetgo di fè cor feiua fede'. . 

far. Cor feuza fede > Alvi tìi mi tififfiggéftì 
Kel più vino de l Wima , e de^g^o 
Scuoicraiialììn . Coxfcn7j^tó\Ogn'altto 

Kimpcoueio , ò Rcina^ . ^ ^ 
À nchc à cafto dì irtprtc - • ' 
Soffrir donici fenz^ difcolpa. In qucftor 
Concedi per pietà , «he al|iicmdif<^da 
L'onorata coftaiwa' • ' 
De mici dcfir . Sia con tua pace, o quanto 
'E'ins'anni, e-màl to-nofin:" . .' } v 
1 c tipre del miq cor l Ah '. fquarcta ommai 
O ucao mio feiio, e fe. veder qual ep*e , ^ 
^ J3*ntrav.'j^lbc^ghi,ò^oitcntofoA>iJoi;c. 

' $ì j fpero sì , 

• * ••Chcaifin Amore, - ^, ? 

;/ , ViTrrà mofttac . -. .; . v.. 

■ £ forfè vndi". -...'j.i. ^.j- • : 
<iFuQÙdifei>a ]..\. - . ;". j t 

" " Xalmafcrèaa" .' «.-n » 



HO 

SCENA HI. 

Tomiri* 

» 

EP'cflferpuò,chèràIma ' \ > 
Bel bell'Idolo mio fi trolii dpptdia . 
' Dà I lacci d^Imtneneo ì Se di Clirarco • 
Non mentono le accufe^ à mio dilpctto ^ 
tè di Marito altriit diede Firnàce « 
Se ciò jfìa verj rampogno ' 
Ilicen^ion affetti micf:.detttfto( * 
Pe le mie frenèfte Tardote iafauO « * 
£ quelle note ijleiTc^ . ^ 

Ch'io già Vergai MàlchrrimkòlIJPròglU 

Qucftononè. ' * *^ . ^ 

• Cirene 1'*''^^- ' 
lame rinforzi,: ' - 
Gelofla tormentofa. i tuoi flagelli. - 

. Chemaipuà! ^ ^ IgggiJ^Bl^uk 

far HMc. 

^ Ter Pirati ì'inuàé . / . 

S€ nel Paterna del €9^ ifacrin$di 

*^ * '^IpHk teneri amplejjì ^ e iptimi baà ^ ' 
Ci$0/ÌQ e alfin ^ che tU riedd À $r4T di^mt 
* ì^mMSpofafidel^ Ut$fa - : 

• - ' • ^ _ , ^ . Chine é 

€>r SÌ ) che intendo appieno • ' - ^ 

.Leimauieddtuo cor. ammaini 
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S C EN A :IV, 

Clitffrcp ^fla fud<n0 , 

€Ìk. Ty cma^«w.O<|ii«iitQ viene ' fri th^ 
. lX ^iiipoctuno «o&ui. Citi, Cxcdipax 
!Da maritai caxen» . ' ( ancv 

"Stretto Farnace 3 Tom. Egl'abbiil 
Xa Spofa a'.tron^e , ò Sciolta 
Vìuisria fede, à «Qiè noh o1 . t^/t^Pierofa 
Dun^e confom i crudi miei maxtai . 
Vtit, Ikxnqfe^muasoà k^niie nomafpis. 

^ •%«otu>,n<Ktò ,c fiamma edace 
^alfo Amor non hà pei-mè.. 
, Ch'o2«i juiuuiice è alfin meoidi^c^ 
1!t^adifor,(Ìhenonliàif^, * 
Scxcuo«odot, Qk» ' ' 

se fi N A V. 

• • • 

a 

I^Rincìpc^ li volto accu^ • ' > 
X i ^uiTi ulti dei c^^ Seif^a attotdc 
i:kun<or9 èramàt, Adxaftiyainko>^ 

Txoppo fuperba è la KcgiaAi c à X0J9te 
sacgnad'ExocSaiMMho * ^ ' . <mcM 
^ehammeiuk^atxiei» C/ii» Vn YonQjt^ 
Tfttti ha44uoi voti <^ c tpaH^ / ; 

Tinla^%sera£izaà4cu« micuj 
vfiè, Farnace 

Tarpata i vanni al frtO Caj^ido^ 
C/^. £ quando i . 
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^ 5 B C07J DO. 5< 

\4JL Trìa^chc uamonti il ^ » QUh Co&icf 
Fedele 

Sempre «hi foftì, cd*io' \ t 

Nulk tattr ti debbo» 
CZ/^. O Mìo Amico r ' i'éthbràedémé. 

vtó. Sai , che de l'Armi Scithc 
I L'Alto impttio fofttnùi . . . ^ . 

9> £ memorande : * ^ 

,^ Fui quelle ^ che tìi dtftt 

ProutdififdcàlRcgno^ . 4 

^^id* dappoiché faxnace ^ 

jD'ignoto Climaauentulriesfcii venne ^ % * 
€4i. „ ClÌ7laàiraidiTotoixJ. 

Cangiò la tua ¥oftuna ^ ed' in Fara^ce 

Pafso lo Scettro^ c fu Rcal commandos 

Cruda memoria l Quando 

Scornata fc grida Vendetta , c^f ferro • 

Mi lancia in pu^no % . A L'impeto de Tira 

S'oppon Ragióne ^ e con migliofireonfigli* 

Certa veudetca al core oggi n;'infpira» 

Odimi adunque ^ Egl'hà iouueacje in vf* 

Di portarli ai Giardini ^ 

^ Tacito^ e folo 

9, Fec vagheggi ai Tolmri^ 

'CiiK £dal/e^reco 

V icio ^ CUI non <à G uàxda ^ 

ChevniòloAKier^édohà rL^KÌr«» 
Xlloco, 

eh 'è folitario ^ atto è ogragguati ^ 

£lk. Appunto w 

yéi. CQladilpofttad!atte 

Stan parecchi G ucrxicr ^ chlufi ne Parm! ; 

ChcàrappafcicderVoaittudclè^go 

^ L'alFaliran . Se ilcolpo . ; 

Scende impxouiio ^ è certa' - 1 | 
La fua caduta ; voti " 

H 1 Mi 
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E m^a gr Altari . . 
,^ Sfumino Inccnii ^ cMixiCe 
Ctó. Impaziente 
Corro ai Giardino^ 

^d. Affrettati , che molto 
Tardar non può la aoBttìk, 

Glorioft Vendetta. ^ . 

C//^. £ccate orrenda 
Guidi la bella tmpte(*> 

w^cL E i iioftri fdegni 

JDi aoue fiamme accenda. 

dz. Etempoiii vendetti 

Dì ftrage . 
ClÌK. Di furor.» 

^d. Eflangue> 

Clk, In max di iangue « 

^d. L^cmpio . 

i/iX II bacbajcp • 

* * •* 
tempo, &<;• 

S CENA V 1. 
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t 

Of, I *I tradimento à volo.f or, E Aiggìu^ 
KJ LaT xbaajfiàlituce 
Vtouò de l'armi noCtic i dici oltt«ggi , 



Uigiuztìd by ("inoc^lej 



O/I Ma donde ufcir itf ai poiliìb 

Ct)si barbale trame ì 
9ar. jài onta mille * ; \ 

Toririentofi fofpettt ^ 

Che iiigoai brano 1% mente . il ttio penfiero 
Scorger non sà l'ombra dei veio • 
CI/: Sicdii 

ClieafHitieato, eftanco - - tàt. ftede • 

Dalapugnaoftinata. . . • Ah,! fcifciitoJ 
j4r. Stilla da 1 p etto il ^ fan^uc^ % ^ 

1^ Oinfaufti eventi i ' . • 

Ofm.gmmréi Im ferita. 

Tar. LIeuec la piaga • 

Of. Cyhimèy che T^^gio! è-qiiefta ' frnfi. 
Fallace illuifoni opurriuouo * 
Il già perduto Ltcanoi /oi a Par. 

Dimmi, ò$ignoftii'qual'#ccclfii pkaU ' 

Vieni Tralcio fàmoibi - 
JFiir* Ah y che la forte ^ ^ ' 

E Genitori, e Stato " 

Invida mi nalcosKk ! ' 
1^ A quefta impreiTa 

Nel bianco Icii vermiglia R^fa ^^k^ cjt^i^ ^ 

TÌTauuiib, «e mm fogno * 
O riforta fperanza 

Dei meft iilìmo Aiface^ ^ dk PAiSria . y 

Frindpeiofpirato. ' *' 
Far. Che ftrauaganzc , òFato! frà^ 
Cjf^ Dunque, dunque ditene Wtaft 

Di Natura 5 del Cielturbò^ OMifufe 

Con incefto efecrando . t 

LeSacre^leggi> Ahi quale 

Tremendo orror m'invade ^ e mi fbgelk l 
Far. Sueiami^ ocait> Amico ^ 
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SCENA VII. 

tììk CAluo^Famacet'O inutili vendette} 

O frÀ f% in difp* 

iDf. Tìi fc'l:rriAcipc Ifcano è fér^ 
Kapìtoancoia in fàfcc 
Da Piraaichc Turbe ^ all'or j che ia Ptrfis 
Soma d'alato Pln ti conducca ^ 
Ter fottrartià i perigli 
. IXincendio militar y che il Regno ardea • 
Cicli ! fra fi . clU. Che iuciarnai ì 
FrÀ /# mdifp. 
tur. Toma*! fc^icto éii Ofm. 
Kcl più cupo del iene ^ 0f.A tuoidefiri 
Pregio è ubLidir i Ma ^iir»mi ^ ora ^ che fa 
Ir igiio del Uè d'Ailuia i cr cne tu dei 
Kei^ger contro di lui Turbe jgucxiierc ^ 
Chepciifi fari 

Cf Opra ciò, che Ragion dettai ti può 
Cii^ Quanto à dìiiegni mki iatu o^poccMM 

Fra Jt m diff^ 
jkiì porge il ciinPortuual ^4rH% 
iia fendo il tuoirare^ , 
. A l'empio con£glii| 
. ' JDi i:i}a crudeltà « 
Dei grave perielio » 
Hifpctia 

• Ti dc^ nel pena . . 

fi pietà • 
: ^ iiafoido^&tw 
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SCENA y I 1 



A 



^olo in farim- Ungifit fono concowu 

f Così pladdii^ocmc^ 
A DcHk fermate 

1 vanni cnantil . 
3E ie meda eompagnia 

Nel^ioloc icenia tidoIoK^ 
Voi con flebileiirmoriia 
ÀUpoadete, £co a miei piaJttl J 
VeiitioeUi^«ci& ' 

' S C E li A .13?. 

fVrtw/, Chm^^ ^l^t • ««^f'ir* 

Xte.C Che pittsFigiJo « <l'-Aj[iace.Ofiman,«he 
iSuirfc , èttari «<« dtl \fi«MMlc maa» 
Con Farnac€ diCcorrc r ^ * 
2n dilpaxte io r>atcolt»4 • 

t.'ako k^coo à dilcoMÌttì i* vegftO^ 

. tìit- Eiaàto tarda /r«/e ' ' 

iàfuimìbat r«MÌdoicempÌo ì 7«n>. ÀlccllC 

' Cuafdà co' tuoi tiùcxiici tai^ lio ^ «fido 
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40 *U T. T O , 

Clh. O pigri fdcgiii ! fra fe 
yom. Adiafto ad 9mai Gmàrdis 
Sollecito à me venga . 

Tarte I4 Guardia # 
Ti fcntoà palpitarmi 
Povero cariafen» 

Mà^ taa.doloic affisen: " 
, Ohe iciolta la catena 

/^ifxirii à tè co(ìuien« . 
Tifcnto. &c« Y 

SCENA ^ 

» # 

cruarti. 

SAmmko dunque ancoM 
I più fieri nemici 
A icoiiìodrClitarcoi £ aTCfHOAMM 

E le frodi, clcinCdic- ' * ' 
Toi2a di vcMlicaniiH 
5ucgliatcut j^eniieri à l'aliai > . 
* A inaimi ^ ^ rarnai: 

Che piti s'affata^ 
Dei Aio furore « * 

MoA il dif sirtni 

€on Jc dimore 

JLa mia V codetta. 

A l'armi^ i - 1 



» 



5 e E N A 5t 



it tifiveggiolD^rJo pur ti trono 
c0^fI|aru. tetto f 'uùài ^immanitJr* 

Ai mio 



Di coltivar amori ^ ^ ^ che pxeyaw J 

' Tomiri al jGcnitor guer» fatale . * 

X^>. Che intendo I O/I All'or, che J'Alfca 

Nui^ia^el aouo dì fotfa vcdra^, 

Patft'lÀGimpoide Stithi 

D'Arfacc à i danni • E' tempo, 

Che (i dia liiogo à la Ragione . A Ifì ne 

C%Agia pender . Daqacflai&é^gitttAfaafU 

Invola il core.y.cU .p^fljJU ' 
^ Meco vieni, partiamo 

la prende per mxuQ per voUria cònduT vi$ . 

Tìi fei di laffoi - • : r • ì tf .iwi 
^^Pxir^ ^Qq' fuoi lacci il Dip a olande \f 

» L'alma , e 'l spalto lu'lnqi^CttV- 
difcìpr polTo quei npdi , 
Che al mio coi;c4n dolci m^di ; 
Jan foaue a^ncor p^ii^- 
Co' (iu)ilacc;^ ^f,. ^ 
oyi spezza i ftretti, legami ' - 

Combatti il cieco Dio ; T-iioufa : ^Vlem « 
Sì viaceAmiorfuggcada^., 

FkoUimdurU via^% c§m fopr^ 
Dor^ Afet,,.cl>H9 non poffo^' , * 
• ' ^ trop po forte il podo • a/, E d^jwjhf Zija^ 

Z>ar. E' frale . ^ i 

Contro un Nume del CIeiyor:fa .inO|taÈf ^ 

0/: Soa fiicnefic del V oi^o ; 

• '^Xj!' aiJtrit>uti d'Amoìre^ Aipor iiop god<j ^ 
Di Deità fupernai pregi , e i vanti ^ 
Se non qua^ò ^ che V VoxxlÌuq* Dio lo facQS 
Porle per ammantar con eltc-cranda 
JLelli« ion i proi-^ri fiaìii^ Dar. ÀdHfr^wCj 

Se nieghi Amor^ ^^^^è^SrlJ 

E la Natura.^ e '1 SoIq j^ 

11 Mondo ^ if Oielo 1 X>ei^^ 
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40 2! T O . , 

Clh. O pigri fdcgiii l fra ft 
yom. Adnftp si una: Gudrdis ^ 
Sollecito à me 'venga . 

'Parte U Guardia . 
Ti Tento à pllpituiu 
Povero cociafcn» 

Jdà'l tuodoloic affina: " : 

t Che icioUa la catena 
• .^ifiiili à tè coiiuica.« . 
Ti Tento . &€« t 

SCENA ^ 

Sanano dunque aocoM 
I più fieli nemici 
A IcornodrCtttttco i £ iTCììlOApQHl* 

E le frodi, cleinfidic^ ' 

For2a di vendìcaraiH 

5ucgliatcui ^ ò ^eniieri à l'aimì yM 'vm • 

' A l'ami y a Tarioi : 

CJiepiiis'arpetta^ 
Del Aio furore « - ^ 

NoA fi difatini 

Con le dimore 

<La mia Vendetta* 
A Tarmi ^ 



SCENA JjC l •. 

piglia tlMvcggio! 2?«r.Io pttr ti tt6«o 
JT O^OMlw . Sotto vùùit «mixMutj: * ' 



Ai mio 



• j. 
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^ B c o ^ij^ or^y^t 

l>i coltivar amMÌ ^ ^Pft j rfie pxcpata; J 
' T^omiri al jGeni tof guerra ratale . * • • 
Xhr. Che intendo I O/I All'or, che J'AIU 
Niii^ia^el aouo 4i (b j;ta v^dra^ ^ 
Parte '1- Campo de Scìthi " 
D'Arface à i danni « £' tempori 
Chcfi dia luogo à la Ragione . Alfine 

^ Invola il core . e-X . * 

Meco vicni^ partiam ^ 

La prende per mano per voltrtx ciniur vi$ • 

Tìi fci di iaflo? • : ' • • .1* 5. 

.Jiftf> ^9^*fuoi,lacciil pip.yftlattte V 
' , L'alma e 'I paflo xsCwtc^tftn^j:. 
difcior poiTo quei nod|^^ . .^-^ 
Che al mio coi;é4A dolci mflu \ ,^ 
JEanfoaue ancor lapenfli : 
Co' (ujoiiacci, ^Sf^^x 
'4)f. Spezza i ftretti . legami \/ • ^ 

Combatti il cicco Dio i T^xippraj|;Viem* 
Si vince Amior fuggendo . 

FuoUondurla via,% c^me fipT^ 
2>^r^ Afef,. ch'-io non poUb^ . . 

• '•'È troppo forte il nodo. 0/! E àc\>oi^z'iai^,^ 

Negar riinpei:oàl^i5R.4gÌOA>.* . Ì/^^ 
DerS frale V, . , ' • t 

• Contro u^i Nume del plel fpi:5.a atjpjtal^ ^ 

• *<ji'ai5tfit>uti d'Amore^ Amor nojpi goc^^^ ^ 
Di Dcica l uperna i pregi ^ e i vanti , 

Se non quando ^ chel^Vomìuo I>ie lo face» 

Pori e per ammantar coa eljecranda 

Kclligion j'pro-^ri fallii r-Dor. 'Adjjgiqùe^ 

Se nieghi Amor ' tu mcii^'hi^/ 

E la Natura j e '1 Sole I 

lì Mondo , ir Cfielo , ì t^zi \ ^ 
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• l^cm, ch'io miri 
.. PictQfa alméno • 



1 



» J^^I tuo fcf cno ^ 
V -Dove del cicco blo /blende 1* 

•«ik io chiedo ^ ò snella ' ^ fli i^* 
Pietà de mici uiattiti- - / 

'i*"^ ^'i^'già ti diedi ilinió 
. Chiedimi CIÒ, tìie^ubii ' ^ 

- • X^uIIa ti nicghcro. > 
Mà '1 cMe , chcprcrtndl 

t i «II perche S Non è mio i ' . = • 

Ciici^iipuòi . 
Chiedimi I acc ' ' •"• • 
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S CENA XIIl.. 



»- 



A 



i 



H fconofccntel Ah ingrata! 
CosLdWxì v^ra a&tto 



Difpcri in vn'iftante i A' vn colpo fplo 
Nonx:adcaaao£iiptMitjai) 0gni:^Ueftaìa 
CoQuicn ^ che ced4 xcpplLcato aiTalto , 
Vincono Jk pxeghiexc vn.cor dàimaitoii * 

jDbkcamabx^cL4>e^anza.. " * ' . t 
• • -.li» : /'F^^^y^ xhcàdoro^ 

Per pietà del mio martoro ^ 
' if xcmieià la mia ooftaoza^ 
- JifoA jpaxtix'Ccc. 



SCENA XIV. - 

%anza Reale ^^tuau ih iuogo -rimato 
ai Corte , à cui corrilpoadono^l - 



Slam^doiie orme non fcgna^ 
Chc-piè fmarxito.. In quefta 
CosijTomita^ eiolitatia ftànza 
A' che mi guidi ì Cik^ A' vendicax 
J)Viifito ncmi<^.. Tan, Ah^dbiie^ 

Prac la ttuatM sù4a Sj>4da . ^ 




Digitized by Google 



V : .44 T T 

Dou'èqueft 'empio! Tcco 



Sci de Tcccdla DcMia 
]1 crudele ttcmico ^ ' 
T^/. Ofwanol /.friiè CÌf/ Efe'. r 
far. Non sa <tift&.7afiidc«:0iii. * E pv^ calato 
t CcKhi.i:àftafti, Vom ttaditofc , in Corte 
'Ad'ingannarl'àltaAcii^) Fé^. O^^mimiot 
.f//;. A* machinar cotfintoamoidi ld/ ''^ 
.:Lélca4ata 'del Tròno/ " ' ^ ' ' ' 

.Lanronaichia dei<3cAÌccc3 ' t ' ^ 
F4n -Tà • «enti '/i : ' ' - • » ' ' • 
ciit. E M brando... impugnéi J^aÌM • 
Sar. Il biaadoappuiito- ( gnò 

i f 1 foflcrrà pugn^ndo^ y om Uifto^iadc^ 

SCENA* XV. 



Xom'm^ ^drafio . Citar die» lijfkdgtii» 

% 

m 

OLà! Cotanto audàce 
V ^Itcfucrarfo-àrdlr , cìie puole ancora 
I facxi violar <ii q udla Reggia . 
s rUi remoti teceffì ì 

lar. Io del tuo Scettro t • • ^ (txouc 
Venero in fin l'ombra temiitae/?(^//ri /è Al* 
Volgetò-'l pie 5 che il mio nemico afpetto 
Tar 11 potria^di nupai (degni oggcctd • /mìt» 
^ yaw. Dimmi tu, c'qMftUidpreii XiUt.' * * 
' j/Sueglioàrirak^fati,?, : . ^ ' 

Pi^endìcafù. ^.T^tp..* fi colitic i . 
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C/;*. Il vaditofc, • : .^b 

vati Mettmar FMr.^<^ m». ifedmtloJim, 

Che dal roflbr confufo V'**', . 

Qual ;fuggaec balta dàino» difparu^ 

TVcdfe il Rcgal Figlio. ^ . 

^, Ne la fugga improuiia • * " 

De l'iniquo Rittal.la^< 
»> Mi fuggerì tal ftratagcmma : k rol ' 
„ Numi d'Aumo ioZoconfegnd. ' - 

T»m. Alìndo . •, . . .' ; . 

Ne ianottuxna ftiag©;?.;:.. ; ./ ' •* \ 

Non morì dunque combattenda2 ' - - 
i;i;fparfe ' -i ; • .. . » 

yama, che il R^'dc Peti;! w ?. -j . • : ' - 

Troncato aucfle il Regio, ftdtee ViJr^.9• ' ' 
Che nel primo <foàflitto i ; * . 

Si prpuar l'armi noftrc :.< . • ' 

Màla Fama c.bugiaj>da,-e»Jtradimeuta • 

• Opra fu di iwa matio . • *^.'! - . • ( 

Tom. Vn Vooi.y che à prò di noi' • ' 
Piè 4'Ecoica virtù fi chiare pì^ouc • ^ 
Comccfler può, che armato • ^' ' 
S'abbia cpotro diadii / . , - . . 

/là* S*egÌi è nemico , ♦ *. 
ria ftupot., che procusi > 

Nela morte del FigItQ . . . 
Latuaruina} . ' * ■ ^ 

"^'h, O* amko! àpane-t. > 

in^chinc mie gioua lafeode ì A j 
Seguirla è d' vopo. - :. . . ^ 

nem» .Con ia'ftiragc de Perii ) 

• Con la morte di Ciro ci pu* d'Alindo - 

:lh. Di vendicarti .. V'. • i.'o / 

.Sijhulò '1 traditole I : 

X»Mc«i8KÌu»j»icptta, ^%do , eCi^<f O' • 
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Soff gPoft acoli fieri . Vccidc Alindo, 
Già rvno è tpltp ^ Cixoi , * . 
Coh l'Sartni tue fagaccmente abbatte r. 
Caduto é l'altrjO • .Or chc.j^ui manca ì 

Sucnar ^Tornir ì. . - 

M. ) I^^.^^"". Clitaxco. 

ClÌK Salir in Tiona^ . "-^ 

Ad^ „ E dominar tiranno ^ 

Tam^. E fin'ora. taciuto. : 

MifiircfloRAe-Qcac&i,. i * 

f/ifr Ha poca fede 

cy accafa Vom fòttumtav^ 
Xom. Al: .tradimento 'i' '^t* >f 

Chi fui prcfcnti > AittJRiC. • > » 
dir. ,/Clitarco.. ^d.lì Ciel ctó.; L^nfètno^ 
AfL VQmifii Clff^ Dei^. r \ ' ' 
T^mt Mà , perche non virafte ' 

L'opra eflecranida l M.. AccQifi. / . 

Col bran4o.iaimair.l. tiì 
tlit. Preci]^itai^ YÒlando . . • • . 
^d.f Ma troppo tardo alfii& i 
^Ih^ Megiunfià tempo.. 
jìjÌ. Che taicidato illmireiO^fiài'ombJtCv - - 

SaluoTsi romicida^* 
Clit. E nel più folto 

Pe la battaglia ci ritirorsi in frettai ' ' 

Si cbe .à tei^po miglior fesbataauett * « - 

Cosìgiufta vendetta. . kp^ 
T0fiP.Fnrtroppoè i;c^Xluaro4'l delitco^i 

Adiaitcì' 

Torna ài grado primiera 
Cliu <y care frodi IfràsV 
Jfà. Anima mia lieta fcil<g£ia^ egodi .frim 
3 ^iff. S^iiafi toi|p«)V temcsai;io^ ervftl . 

Irà.£Ìul)4^*^;|fÌAo4i;li^<|^ eauuiato^ 



^7 • '<«• 



jr J? e 0 2vt i> 472 

Tarteno tutti eccètto Ctharto , . ,, 

1?^c.|uì fqunp^noa fia. Lo yoglifi cftinioiT 
Tùfci quella"^' 



Itocca bella,/ „ • r ne ; V./ 
CheMmÌQ cor sa tormentati; ov*" 
Scocca pur contro IV^cguQ f 
•Tu^i t fulmini del tao tìeènó ;i V 
* Màqucft'alma, |ijw^4<Jj|,anccy^ ' 
BoQca beli», - . : • 

THfci&c.; , ,r. iì.omI...." I 

8 C g N A % 




;< : ..i r'. - •• ^ * 



» W Tra 1 cpnfìni di Corte ^ ijigcttolmeatt 

Chcrifoiu; i o Toitiiri liAnJcifcnM, y^di v 
Che p,cta intcn?p?ftÌH% -ii r.. : : -i i f 
E grado a nupiie colpe,? :..M .>.•,: : f- £ 
dal letargo , , ? galpeflaando * 
£ <^"»PJ*«g>on d'ai^^c, -:>,.* f 
JJoma.t&infr inai cauti , a{m^ Hegnàntp ^ 

J^a, cosid'inaprì^uifo, , . 
•g^c .a,'Ac^a(fp , e Clit^rcp*^ 




> * 



[colpe 
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Contro ragion io qui condanno .'Ah icioc*. 
D^iU«gittmo a^to ' (chi* 
Molli n^uardt! Inuane.à<{>rò d'un^n^RÌQ 
S' intctdr»un* amoK » che j^uSai|)!6atc 
M'inlìamail fcno. fiedt '" 
Dou' ctt>t Dittdcma ofFdo ' - \ 
L'ombra tarioot '4<l^ delitto • ' • '• ■<■ 
Kon è d6titte 2 Bh , che non hà difjco^a 

Moxa , mora OFuince . 

Eì pur di verdi alloii 
Cinfe il mio crìn. Mà Figlio 
Del Rè dtAi^a il ^ot n)t>ftf9 4tten4e ; 
Mora . yUol fcrivtre i mà fiftrma dicnub • 
Colui,che domò'l I^cxIq orgoolio?p<i rìpdmék 
Colui , che unico al Fadrc^ 
Tenta xaplrmi il Soglio . 
Dunque morir donn l'Idolo mip V ' 

Sti^iclhel volto,' 'Oh Dio i • • • . 

Se yaciUoM aneoift' ' 

A fronte vii-Cupido , ò fdcgnì miei 

'Vih. miei non fiet»." Il figlio 
Dal traditore uccifo ' ' • 

Chiede eiuftizia e non Amox . Vi fc&to 
Rimproveri di Madre. 
Qià.cinunm<iueft*alma à Tuoi deliri^. ^ 
SoAÌ^cW>, '>ron Mad(rj è fop Toaùxt. 
Seriue U fmtm^ .. \ ' 

JEfpoAo al dente edace • '» 
Mota..v. Co<teédaihatt,fc«>titi,cad5mf 

Hi doACf dilnatura . * . ^ 

Mora ^ Cenmfti ancor? Rame»» m fine, 
Chicani ftiUa d'inchioftro 

Jiglio^io , ^h'-fP" vendetta 

/ ' ' ' 



Mosa Farnacc . 

Sono amante^ cfonoofFera^ 
Vogii^ molte y e libmà . ^ 
JStel dolor di doppia brama 



Pecdeiicor, ch'ama, cdUàoiaZ 
IldoueriKiiapieià;: *ii 



m 



^ Som» amante I Qci^ 



t • • •« 



ìi fine dcU'Atio Secondo 



§ 



i a r: 



• V 



« • 



, f • • • 
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ATTO 
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TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Cortile con j&cdata di Prigioni corrifpon-. 
^nte al Serraglio di Fiere , 
fuUardcleiQ|-np. , 

Si "vede il Cujlode delle Caroffi j; ci^f <)/^ ' 

Of. Erigliofoè'l cimcftJQ^ 
JJ^r.k Ardu^ e fede 

Son ba(ì à le grand'opK . Vn cùtt am^K^ 

Non teme iiirchi , ed i peligli oblia « 

Già de l'atta Prigioni? ^ 

Solo da cenni mipi ^ende il Cufkodc^ 

Vinto da ricchi doni • 
#y! Ahi , che non puote 

D'oco, òdi gemme auidi(à tisanfu! 
J)9T. La magnanima frode 

Tentar vogi'io ^ che quefto 

Chiede il mio Amor:Il Ciel f ol c\|rì il x^Od 
,gf. Par civic Elidei io iipata 
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T M i^ !$ *-|. 
' em» Slittiti* ; NfttaPttìtntt'tf 



^ ■ S Q- E H' A .-I- i. 

Wataaci fu ìa porta della Vpimpt» « 



F Amare ^ edove f^i^ • • - ' 
cupi miei penfìetturBa' ^r^po^ì > 

j>t«« -A&cvol9uctiièKUlitffugg»il varco ^ 
$cgui il mio pie. T'9fiì[ctu. 

IO qii^ ti céedi ,/ . ^ 

^Ima non hò fi vii , che nei òi(^t\ 
Ceda mai di l;ggiei(i' An«Qz ucl pet|o^ 
Scf bp Tantico ardir ^ che mi difende 
In coù rie fycnture . - ^pi<i|- fostuat 
sótti»' l'jÉn{ìn«'htvitt« • 
Non hà ragion y non hà pcffiTanza alcufl^l - • 
D/. Che d«iM ftito (KittAi! = ' . f^'Ji^. r 
J)oif. Omntai ratcogli ' • •• ' * 

l<e polente àuiiiitc. ' - *• ' • 
Seguimi, e t'àflFcnra- " ' 

-De la fuggjt nàicùùi; • ■ • • 
Saran fuor d^ ia-Mutìì , i . ; . • 
JdTf A mig!ior tcQipo • < • 

Scrba^fc- préc^ , e ia|rp|' <■ - • • " 

Che la DÌetade iftcfia . 
Em^iadiuicnea,! ttàdtitiehtttiii)ftj| ' 
Cote de ìa Virta ibii fìrcht ure * 
Aio , che fra , fttipi', e fji(R- / 
Prangc ad^ bgri^dfitt crffntliìu! ^r^nti , 
Dà di fua purità' chi^H aftjom£ft0 , 
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D«r. Hifflettl. ..... fétr. In quefto foglio 

à Ciceae i fcnil mici . d4 mm Itittt^i 
Xhr. Deh ! almeno » », « (Por. 
F4r. Taci . Troppo diccfti . Il paffp atfw* . 
A le pteghiete tue fono di p.iecia • 
fermo fcoelio di coftaaza 

Nei difaftri hò fcmpce Ucor v 
Cbe non tenie » 

Onda , che freme ji 
Che iionsà'cangia(femÌN4WX« 
De ia Sorte al rio teaoc • 
* Fetmo, 4cc. 
tamfff iwr4 n«lU Pr/f ww#, & « ehittf* Upwyk 

S CÉNA I I I, 

FK\ cotante fucnture 
D'cSct viva infelice ^ io «fido s^p^ { 
f^. Cirene ommai ra£frent . 

X queruli fingulci ; Il Ciclpietofq 
Tia^ ehe li plachi un dì • Ciò^ che fafleaÌM|| 
Infaufto orror di torbida procella ^ 
Tall'of di vicn con fu lyite vicende 
fortunato feren di lieta calma . 
Dtfo Ah ^ che nel toruo afpctto 
Pei'ixataAiiaftelia 
Tutte lalTa, io xauuifo ad unA.ad iqA 
jj^C ingiurìe ai Fortuna !^ 
jCcifa di tormentarmi 

Kigido Cicio ^n dì ! 
Pquéftocorc ^cffzxiioìà^ 

Q (à I che torni à Taium^ ^ 

6}^/ J?a calma, che fpaa. 
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SCENA I V. \ 

• ■ 

. . Ciorno • . . 

« ■ 

Cmute Capitano deìU Guardie ^ati^ 

WrtùHtehÀ nhino U fenten^ eomrù tMÌ\ 

QVì fi conduca il Prigiohicro . " * 
U Guardia vann ùàUuar taf. di 'Prìghn§4 
O come * • 

. Scherma il Dcftui fìi i cafi uta^ni ! App<At 
Inatto è 'L pxode Gucixtcto 
t)cl Diadema Real forte foftegfto ^ - \ 
Che de i fulmini fuoi tofro diuicnc ^ • 
Scopo Infelice 5 cmlferabilfcgna» - • • •^ 
lauox di Corte^ ' ' : 

• '-^j Che tardo viene ^ »c 
,^-Ghe prefto-vàl-* - * 
l^pn ha la forte . , , . ; 

riìi coito bency ^ • ^ 
O più mutabile . . 
^'^^ j> 'felicità . > - ^ • 



S .C E N A. V. . , 



r • . . 



farnàcefràle Cimdìe , efcedaìk 
Trilione . i/ fudett9. \ T 



J'iW. Vcc » '•<■>• . »t «' • 
Crc.*-*.iSigiioi» 
JPè9» JL che «tt. cotdii ì . CMT/- Ola I] 
JEar, Paula,, C©iv«gualco£c c 

.«^ Ci te 
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X,crattrtè forti , elecontrtric ♦fpettor 
tre. ìtiolntàtil mie cor4ogl^o fnife 
Totiz'è ubbidir .' Toiìitti aM?n rinuia 
L'ukimodetuot mali in qucfto foglio . 

„ Con quài totmeirto -adcriipìà 
^ 'd:. 'amato it^'£Ìo , 41 'pidinp. 
„ Ch'cfcc dak>»t ,«piìt ^ ^ dagl'occhi mici, 

,^ N'è.tcftimonvei!acT.nfi(»r.4^eiAyJ«»(*#^«, 
Di gi.u|;>ato 4'Cotte . , . 

.^Xfpo^i^ al dente edace 
Mora, mora f arnacc;. 
t xVamI V <Wuymmti 'Pomàri ì JlkLe di^^plpc 

Sdegna d'udir ì Aijì Iqgge ' 
Cr*. Legge tcofipo «Mdaaetiiie! 
jr^r. Sinaosaancne innocente^ 
Cf€, „ Fiù rimiiac no««pc«flro «j^K Jt • 
„ Così tatfefo oggetto*» i^v j^r. 
9) De la Parca fatai^-<}h*>aaMI9Ì Tèa vtcae^ 
^ KijiiAnci à fofteo«iMl4iiMe>a(peii^ 
Strùtta $9ttfkì6mmék, ' 

S N A Vi 

Féntuefiló , «i» 4e -.Girili 

VEngo à moiuc , qual vilR 
P'ifftrepida fonezza iilu^iei^ dX^mpIo > 
' Gaifc^fQlo t Hl veèei t^trpsici i vtent 
SU '1 più bel voto àia miaGtocia, egknc 
La rie ije^l^Hfì 

U fanbi4BmUt«tt:.miiiM«tò :^i;Aftci 

"Lz mia innocenza > e fe pur <eo fon io ^ 
Tal fono, ògBanTomin, . - . ' . . ■ 

Perche ofai dì macchiar cp^miei fdfpiK^s; . 

ScofaflQjtodìuat^cv , ii,tMft>lifll vokou . « % 
Taifon, |>ex«bcjU '^«^«Ulo»*.: . 
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Bacio la man , cltc«neio tiSxetta . Addio » 
Vad^<MMb% , 

Sotto l'ombra felice 

l>ekiiicf|àline UHiolcip^. :eMl|aen6 
KÒn avanzala un'alma ^ che t'adora ^ 
1 tuoi rigori oltre il fcpiolcto {uicqm » 

l^à *1 rauco fuon dt ia- feroce Tromba 

Segna |il fatai mt>i«^cniOv 

in nome di Tomirr ' - 

Scendi ardito mìo «re al gran cimento » 

Mofuo oudclfr, ' 
Contro irtèlà tuaftttZBi , '4PA»*rt»«bl»« 
tfton^tMne nò , k «ut coitàifiMl'in^otA > 

Sì mtm'i xh'mdtre UCàtatiitA . ^^^"^ 
tré» 4tìk^e>^Pó&ip<yè qtneft»! '€n,th0nìk m 

^iir.,|I«tiiè Infere r. ''" 
Pietà d* uti' innocente i ' 
Enonrautàfhì porta ■ 
Vmàno\«« ittfcii > »etotWr,-^e fuite 
Da la Chioftra Infcrnal fciolga f omiri^ 
Se wi vuol lace«à*«Mipf iè dèi f<)|lio| r. 

- L'ultimo colpo k Èd^è^bdica ^c,^ ' 

Se da la vi» *i1a. - • '>^''' 

Lice fpctar lè^morte V'-''''-'^-. 
Cte. &iedaneiaP«ig}«i^ ; '|[^b<4iw«^intantd 

I^agsv«gfiat(}«dcl^iS4tM:ceiro inCorte.P4. 
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ìfir. Il bftilMlzo.teaor de la mia Scdit- ^ 

1 JtifplcudaàqueitoriP^raiu.Jtu bella 

. Lc^lufc tempie mie Aoa può dl^iast 
. • Il baibvo, &c. -, • • - 

S C E N A V i L 

• » • I • 

Crottelca amena nei GiarcQnì ^ 

Tmiri • . 

Giacche trar non pofs^Io^ 
Senza dolore mxemo, 
J^fttotUk cradel dal fianco mloV 

ceU atmen^queAjOKloIor . ^ Cioclutde 
; Ragioi^diftato.^ c '1 gradp, ' • 

; I>iGenit£Ìce« Al Principe CUUtcai: 
t. 3id^noiiiuei ipoftialU r * 
). £ nel mentito giubilo de Talnpi 

s c è N A V i j i-.x 

^ li^ DÌ4p«nentarn)à,4iU;^~,' i, '« * 

Ftà tante pene,, ejgìMiiy j '.bo-i 
„ Languii fcmpfCjCft&ìl !.. r: o-i C 
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Tm. Principe , i tuoi martiri f ^ ' 

JDcftaro ^klfin dcntio il mio iWi U faci ^ 

Dàbaadoà titoifofpirh ^ ^' 

Sarai Spofaal mio letto ^ c Rcgcal Trono# 

C/il. Fcitcggifite àpcail^xi ^ . AitìiP.f ^otto 
L' A ftro d 'A nior, che mi conduce in porto , 

Tm. La morte di ^.ainacc / * / f 
Sgombrò ogni duolo « iiitanto \ ^ 
Sparga l'Ociiiuta Diva ^ . • r. • 
Pc lilegaU Immcpci; voce gluliua«' . 
A pur le Chiome bionde j' ' 

Daiefpotìdf: , • , , • 
D'Oriente il Dio di pelo . ^ . 

^. Id applaudaci faufti amori ' \ * 

Di pìU lucidi fulgori 

Accendendo, cTaria, c^l Ciclo 

S C E N A I X, 

Chtarcò , 

DOue non giunfe amor , giiia(e la frode 4 
Tali' or non ciò , che lice 5 . 
Ma ciò , che gioua ufa« debbiam ^ le l 
V ogliamo UA .dk ^felice ^' , 
Son giunto ^brto J 

De miei confati:. . 
D'Eoli' furenti , .1 
' • Non temo più . . 
^Al fin è ibrto . ^ 

Q;adi di beato ^ 

Che fofpiraio 



SC£> 
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« 

r\ In^i , p BelFà , pecche Dn 
JL/ Dilagrimefìttiliorì 

Bagni i tanaìdi àuorì 
DeTta9o1siel^etr2 ^cuhtM^t 
Dor. OhiMo! • ' . ' 

Dtr. iarriacc . . \ ' 

tnurréux ddl firn» ìt^ ^ ftgnin • 

il Caualìett) , ^\ 
iChe in qUefto piirito iftbffo 
Jià le Vanne 4c M<^rl \ ♦ 

Spirato aura gl^ ultimi iìàti? 

l)«r. Ahi Còtte ! 

Morto è F:i]rfiac«? ^%lin6itO^ 
J)»r. E l*aure infauìtc 

Di qiiefto Cielxefpiio anconf 

E come • • 
ronno k altrui fuentiue 
' Taxl^rde la tualtome Ubcl Scntof 
Vw, ^ìi'àì quefto iefio ■ ■ . . » • » 
' rìi raféctMifgliii^ 

T» fra fe Dovttni tii^ ' .j . 
XfMmpeto eie la fogliai- v 

vtì Ei fu . » • s y. : 

S>9r. Germano. Vi fr^p \ [ 
Ce lar così giouà lo fpol'o . Am pianto ! 
Spenti i rai de -la mia ftella^ 
^ CW«il|)^è^uia»fÉ>àf • 
I^gPElifi, anima bella, 
^ fido il corti feguuà,» 
^ Spenti, «ce 
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Ma folle ! £ afToido il Cielo 

D'inutMi 'queictìt i; ; ^ . 

jfd^ O' fiero Adratloj /rà 

Ctudeliifiìno Adrafto^ cd' hai potutò 
KelGcnnàndiDOKÌSbe' - 

Tcàdir Ddtìsbe \ 
jt)«K A' X endicacfi i««fMM^ ìk 

De l'innocente vccifb * 

]F^ài»i»i&lk]^ilittÌòi jatinrili. 

jii, Mià ipttmftk ^ 
!)•>•. M'àmi tàì Salk) àmdfc» 
Par. T'amerò ìfeach'io •. 

Sbofa fedeli M. O* Cortei 
p#r» ÀU'ojfj chcauiai • • • 

De iVtekb t&ei«*w» . . ■ ■ ' K 

V cndicata J a morte . Àd' 'jlUio>f aiEk(^ 

Non fpeiac le mie«|jgtkic , 
^ O* nozze! O' patto I * • 

A* vendetta, vendette , 
S»a22Ìungà pur . 1^ faccia étAiàchttO^ 

' "Se COTI nei sMdcWttJftwtt i ««P*»^ • 
Tutto rokror ♦ Vedtai * Der. 
Douc ftii fpìng^i -Jàltt*it.V cdrai s»iò t'anio 

E' troppo d&kcift<«BW ,•• ' ^ ^ 
A' i'aibia inta de tuoi begl'occhi il pianto 
' ptt voi care ni« i^upyic^ ' 
* 3ì fti Voi chenon farò > 
Tentato le vi* del Vento: 
* * •£ Uf^ubìte fiknMbto .. 

'Senza fino io vaxcj|»c<d« 

• . ■ 



T 
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S C E M A XI. 



horìjbe /ola, . 



LEggafTì il Foglio amato 
Del beiridolo mio . 

iaua fuori U Leuer^ ^mutéi dét f4ma$€ «( meno 
fotCc anttcxià ^ cheinqucfto io vegliar al* 
(falche reliquia aacoi del fuo fpleu^lQXC • 
Legge Cixenc. fieidice m » 
O' be Ila man , . che qui fcriucfti ^ . 
Mai più ti riuedi'ò ì 

Legge Cirene. . p9Ìiict^ 
O* va^o labbro. 

Che di Cirene articoiafti|ii|ìomc^^ ^ 

Mai più ti ^ baderò J . 

. Ugg^ 

Cirene* 

A' tortoofcurl ^ , 

Il bel candor de l'innocenza miA.t . 

I^nfa ben chi ti ftilufei. 

Che l>arbaro ^ Ccortefe . empio , & audace 

Non violò Donna , Rcal 
• * .riarnace* 

Tenjaprpfmiamenti • 

. • f - 

S:CEJ<IA XIK 

Ciitarft . la f adetta .i^it abenda m 



A 



i . .. 



Lma conTokt^ • < • 
Che pzefto auni 

Contenta in feno 

Cbirinttauhi» • 

a>opp« 
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Doppolc lagximc 
, . Alfio Vcdiai^ . 

Per tè fcicno * . . • ' . 

Spuntar vn dì V 

jp^r. Stelle, che intcfii Abbandonata amante. 

./1?nncipefla tradita * * 

Viucr potiòcosi/. 

fjllice .appieno ^-fr^sò - ' . ' v 
Pur goderò èc la mia Diuain feno. 
é Dor. OjferuaiOliK V9^int4^^ ^ 

X>ar. Che veggio ì J^h che Farnacc . frà i} 
Perche fin la memona * ^ ' 
Fofsediqùefto vdito eftintaiiiJiii'^ - 

, Anco i miei doni, ò ingrato, eicefsc altt^ ì 

Clh. Verfo l'aoinM mia • • . « vuolfwàf% 

JDot ^ Pcrmati ^ c in coitefia , 

Dimmi y ó Signor chi di & Tricco fj;egiò 
T'adornò '1 ; anco ? Appaga • . / 
Vn fcmplice^defio^ '.r- 

€Ut. EgPc £au9r:di.b«lla fìania « Addio ^ 

Dw. Pauor di Damagli troppo as(&r perdóni: 
Cenerofo Signor , Die quefto Cinto 
A tè la Dama t Appunto . 

Dar. EnoaiP auei}:! . ; i !• • * 

Altronde i cli$. ÌHq^ ..JJ^t C«tOÌ 

€Ui. GiàU dilfi^, 

J)9r. Oh Dìo/ frasi 

flit. In^fà^ i notturni, orroct 
Quefto mi diè beltà vezzòza , 
Addio .vuoiparùrtm • 

X)pr. ferma « io prmdepcr U VtJiU - » « 
Che fe di Dama è quefto vu dono y \ 
La ì^s^OLaL io Ipno / il Cauaiier tìifei, i{<io 
Tìi queljchc m'ingaunafti^io quelU^ò lui 

(^Ua^ chetù|aUiaii(i{i.aQÌ?tii^dono . 



4i . • T T O 

Cltt. Cirene è qu«Aa' ! iris tè c»n finpore 
Dw. £gl*è Clitatco.OiH^iibriiw MftiàcUh 
liCiciiìcula .. ■ ' * 
Di pxotcgec le ùoàì « Vn^tamo ifcopre 
Ciò , che fin pet vn luftxò / . 
N'andò fepolto it\ sprofondo oblio . 
Clh, M'attemle al Tcmptb Mcsiatt* Aiiaio. 

VUclpdtÌÌ9»-é 

D«r. lennatiy O'^traditK, letteli» M't«^ 

Che 4U «lif^^^OipuBÉ» 

<^efto Cinto fi dièj /ùttclla, che vntcttj^ 

Ke là Coite d'Aiiiù 

Tià le liiratck t*»cMlfè.) ' 

Come>^ iM«:9t.nc»losòjQaclbjche ingìato 

I^tatf btaftì m pnda«i iìwdWoK» . - 

Cirene i fon , quella Cùcne ^ Oh Dio • 

Clh. Qual iafclito affanno * 
De la ragione il bel S«i«&4t ofctiM^ 
^'infelice, à-dblnas fi mciui^ 
Cirene nou «oiteio»: 

Ctttfne>i Him a4ì 

Neil mio piede giammai . 
Bei'iMBna «ikèl'igfiotà trMlK 

3Dtr. Odi l'ingannatori Tenti l'ini'^woif 
&«>%p«lllta >l<<2icM £ iiob-iiiÉciia 
Da la vindice man Gioue 'd^vAtO ' *. 
J folgoxì tonanti I - 
Scataiateui oknimH dà nc^iChioUti 
Del lagf iMofe -albexgò 
Demoni, Furie, «ImMi 
Correte ftìl»^ volate • • • 
A'iaMnft'({«éft*ein|>idi * 

-E à chi fcdfe non hà fciua .^TcUett^ i 
<Ut. -Omlniè 'cfent'fidfnut s 

■ ••• Mifrbdla , tJló. • : ■ • 

' ' Che 
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r ìE jj - zL .o. 

Ch« sii Chea tuo dirpetto 

Quel labj^o ^utocto 
Sìgmcrò , * • ' * 

Ti chiuderò ... 

• S C ^ . N A . 

C'^leK f fKk^ TaitMice C 

dkaxoo^nton^ ( ^lom ^ . . :1 ' i * 
Dunque^ii-chi r£piv Mogiìcl 
A* «hi' «n jjeleuda il^Mi 
XaTc,, l'Onori O' troppo ckoo affetto, 

Giacché timo^^««kv., . à 
*QUcft* odliefo^iiiMiea. • 

.X'orror del àuo idelit^io^ • 
•To^ltctcui vna 4H)j<i^<4M*di Jatt« ; 
<^clfe«e(a ionico ■ ..a- , 

J»Hggi tiua.. fchcxuka.-^ OnMC» 

iiSìao la «Mdclta sfatto «ìitglftOtg'^ 
^DiiTeuateul, 'ò'AbifK: ... 
S palancatcul ommai ' •. t; • r 

£ col mio duolQ^C£]io^ 



• Vòmctfix. Predpi 

$c vn noxnehto voi tar^c^ . ' • 
^ictc fohsiipi inifieUBit^ ^ l ' ^ 

SCE- 
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s e E N A XIV, 

» 

, Tempio della Vendetta. 

Tornir} . farnace frà U Guardie , ^Akejle^ 
' poiiAdfdaocòni^beUi. ' 

i3 Venerar volle il ;Sangué^" • 

Ché da fonte Real coifo è io Fai nace-^ 

Kon lo rifpetti il ferro . ' i'^* » - ^ 

Suenato dal Carneficc^en ca<Ia' 
A ppiè de la tretneoida 
^ Vindice Deità. 

di tUntPé^i ' M<Hra Totniii • 
Tom. Chi la mia Par^a afletta^ 
Aoci .'Akftxagi, àflc mofti à la Vendetu . 
EJiecm fpada aUé^ Mano jtdrafto , col ftgnitodl 
moUi KubeUi ^fir^cidere Tomiri . Fmrnace 
impv^mfaiàénulémMdml fianco mdtnméi dalU 
Guardie y che ha vicinoyla fpada e fi a$$Henu 
S0n¥é^ Oongìutéttié L^GtMnUo i$Me itccatv 
Tùfio c$n ^Icefie a\ta cujìodia della Kegi^ 

na^ ytiréffio 'vedmdofi ìMh^ Samaaa i 

dice. i , * * 

^id. ferma» 

kat. Deponi Vom fiero t^mnAdr^fh 

A quefto pie con rcilecxando capo . ^ 
L'orgoglio contimiacc. 
EdJasgiunga Tomiri ver fo Tornirti 
Queft# nuoue delitto al braccionàio 

D'aiicxiimifitto t fiiot rabcUi « * 
O' punenti- Jiimproucsit' t • 
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Koa legnano il tuo petto 

L'armi d*AdMf^ . * ' : l 7) f> 
T«r; A meta più rubliiné 

Sò, che tendono i colpi: . 

Mà fia feudo il mio feno j e d'vopo è tuc^ 
^d. Scalgtami il colpo orrendo: , (ini.«^4 

Eccoti-ii petto ignudo . ' ' " ' 

Von mi «cUfeudtfn^ i-thit di tuft nniiOi -, 

Gloxiaè'lmoritinpena' •/ " 
jyauet txadito fitoeiì iicmid. 2. * 
TopoH vdite.' Ciro • r • •• ' " ' 
¥ti r vccITof d'Aliodo , e Alindo vccjlfii 
Dal brando di I; ainace io publicai . . > yì 
X»w. (Stelle!) r4r..( Che fiicla ma:!). ■ 
.«j£jr'^éainiifdal'Jccttfa^ctùpnii^ ^ 

L'odio , che la fuegliòw, • ' ' ' " . 
arai». TUm'obbligafti " ; ^ 

A condannar quclPimW^iéeiiffe ,t V^Ì5 
Dele calunnie tue -, ; 

Soitm^B'mèiVenéetfa^S' "'" ' , ''. 
^4 S^uitò al primo-ertote li pentimento^ * 

Chetaido alfin^diuenae ' 

Maggior dclitto.Or che tìi viuiifdoka dp4» 

Z\- .'Eicita.l^alta congiiHa ,-«jkeniica£o ^T^vt 

Pari à l'ardir la pena-. • ' ' . * 

■:3r«m. Iinpitmcmciitc •' . ' 

Non s'offendono i Grandi. ^ 

r j. Sitfgui intanto, latnacc - T'- ' 

o- .'lionc omkida-r • • • " ' " ' ' ' 

Ildifll. ■ .• -i . ^ - „ 

^«w». Etecomeme •; - 

Clitaxcoi ' • > 't 

Mente, c'IfoftertòiconParmì.' » ' ' 

Secolo. Tm, iQ^l)^^kOi9Uct)'- 
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t 



# « i'^ • "7". *w ^W^^ ^T^W* 

* * • • 



> degnar la via del (MdiiMI^ÌMj ■ 
£1 altrui Ttdeltà , chiarie 4 



» » 







1^ 





T'Mi. Cdnuintò 



t 



IngiuftiflImiDei ,conuIijto.ioft»iift| . 
t W« non anco^»ci|iiH<nniQ^ e «ria . 
Che a l'infatae cairncftte lì pieghi 
. -Qucfto. collo lUat>4q>*opri««Éno^ 

Onorato €Vm«cà^eft<flb.wviM^««dUrrji 

«ammentatijò Reina . %ittV^no. ea^Ufluo 

r>eue non poco U tuo J)iadciiu»* .. J . s. 
Tom, Oicura . ^ . ... 

1-a memoria del merto 

Seetouanoiaco ....^ ^ . / 
In magnanimo core , ò Xtonna eccdfa 
I^e lupplici pxeghicfe, c i voti miei., 
«Dona . . . . ^ * 



^ ' 



r E R z 0,. }j 

rowK Còl bendici ' ^ • . 

Vuoi viendicmi.tAmmii» ^" 

L^anima grande, capprciido ^— \ 
{DMè ii<?flil»co à èxtlk lego i al T^qm . 
luano , -e gl i p ridono . ' 

^ > az. O pietà geneiofii^l ^ 
f^tr. O ecoetfo <teno ! ' 



S..C E.K A' XVU- 

Clìt. Famàcc oggnfiiCTitR ' 

EfFempio di Virjcii . < B|à té *I cor mio 

iinparà» 

Odi . Qircfta è Crwac nM D$r. 

a Oh Dio! Cirepcl :fr44m.\ 

ifl/i. Vn tempo vc • * 

SofpiraM da mè^Cpllà ia ScHci^cia^^ 

^ t^ftramccoinÒor» * . i 

Che fiegm il X>ip 6uerrter,^é<«fitì 9kvmte^ 

^iata^al fuo dolwc. • * r 

tSdfM'tf'^^Me àmoH^^t^C/^iotic « 

iGon fegreto VìgHetito * ' ri 7 ^. 

Memimo c se ffrebèjma..^ m«a.^rSfl«iii 

Lo umico te fcorgo ^ea forza \ ' 

I>i nunacce , è4i pxieghi ' ' \ 

L'ottcngoaifin^ccoiio^ 

ìtocchicioaccosto ^ 

Coa 



uiyiliz 
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/Con quelAcaxuiii Porto. 

Ad. ( p |)cnidtc fpmnw> ò vanì affetti ! ) 
Cltt. Sf ti mancai di • àDov^ ■ 

o IO t ingannai . j?^r. 

Perdonami, f.. . 

Perdona anima mia: |)pr. 
Già pentito ^ e dolente 
Riedo al tuo fidQ.amoic » . 



* • 



-P^r. 3, Rcinà . al fin tù fcomi 



^ L'innocente jCO£ mio. 
3^0». ^) Solo è epa colpa 



3. Quella dici Genitor, eli ^oggi nemico \ 
» ]^Qiic rairmi(i'A0inaà 4a^ 
*irl ^\ (jraué ciò non ti fia^Tcco m'iixipegcio 
„ rancio amico , e difcnlor dei Regno 1 ' 



Vor.^.,, O inagnammp 
Tom.yj Or grande! 



^J' » V O eccelfo Eroe ♦ • 

2P0m. ScìiCsk pur tìi^Prificipc lUuitlif e^c ^^gnO| 
tuni^ cò i fofpetti tniei 

Lo fglendoi adpmbi:ai del tuo bèi hohm^ 
Mia non fti la cagioni* Voile far proua 
^ l'eccello tuo cor fortHa?. auucrfa : 
£ ne l'arduo cinjicnto ^ ia cui verfafts ^ 
. La tua Vi rtii di più bei ftjegl priiafti 4 
ip/. Principe alfiarippigiia , # lv4iir«i ^ . 
D'Ircano il nome , e (Uingi^ . 



La Sorella Cirene % 
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T E j( Z 0\ . 
j^^^ Al fcivt'alUccio , • » 

/4r. Se tìi non fdegni intanto , ò ffcaa Reina 
Col Diadema d»Affirà * . * • 
Accumunar le Sagte Tede , io chiedo 
Supplice t tuoi fponfali . Il lagto aoda 
StiingCKk le noftt'almc , \ > . i ^ , ,<> 

EàlofplendordclaTefpiacayacc • -•- 

Splende^ Diìi reccn l'iti di V^fc 
Tom. Facciafipur, • • • • . • 

/#r. O Anano,' , * 

Al GenltoteArface' ' * 

Tìi mi precedi. £fpon! .x> .• i> 

Le Regie Nozze. Digli 

Che 

non ihfulti va Tròno ' - - 7 " 

Dou'iom'aflido^ Aggiungi » * • ' • 
Che frà non molte auioce ' 
Sarò con la G armena 
A nfeiugar le lagrime al fuo eorct ; . * 

Dar. # A i« * ' ^ • t * • ' ' *' 



Srv » ^"^ft*» • , 7 

F^ri / Sii tornate à brillarmi nel J 

f uggi'l duolo . fpatko i tormf ti^* 
•OJto h à Ùalpta il - pMmiero To* 
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'■70 u :ì?^ X Or - 

S C £ N A Xnttima. 

Li fiidetti. 

Sluì rmparifce da 'Ttttr purtt tn' foXtar^tfj 
che porta rrci frterxo^^ olfa Scena vr:aBàJi 
dh icco Uttoro . f^fi'alrYù\^ cBr pcrté^vn^ 
Ot* c pier.0 difargue vmarjó . Et vn'akra^ 

€be thnffopfa dorato Baciteli Cafiatrm^ 



5'ardano urmàrtìncntc • • fi : ^ 
De a V indice Dt^lourt gl'Alti. 

S auan%fi al $i nulatr% delia f^endtttki 

Dina immpxta , Tii ^ che del lièi» effigio 
VendiVata hai la xnorte^ inquefto aiterò 
Capo de IV cello r , tronco dal bufto, , 
Kiccui i più denoti • % 

Senfi del cor , che vmil ti fciolge i Votii 
X tu Ciro crudel, s'ombra vagautc 
D'iritorno al Tcfchio orrédo ancor t^àggixfc 
.Sasiia dei Tangue vman grcmpi defiri . 
TotnirifoM la Tejia di Uri) ntU^Oitt 
dìfang ufi vméinù l 
Per fatollar V auide brame è giudo ^ . 
Che ia Cerulee eflangue 
Nuoti ancora fcpolta Tn mar di fangiìe/ 
Tivmìn^éi l'a^bnrdi^facrificar àlUJ^ewl^ 
. é9aa U Tefchh di iif ^ miti M'iUìtìn , 
^' MaM9^ dita yendtna^. inidifi^ 
ll»aye vtngofi^ éét frin!^ 

^itf^Ì€èimSlt€na . 
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